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rVITALI... - 


Intarvittando II aagratarlo 
dal C.U.N. Italiano 

Non potevamo non sentire ancha U 
parere del Centro Unico Nazionale U 
quale, in materia di fenomeni UFO» 
può forse essere oggi ritenuto Porganl* 
smo italiano più attendibilt, per la sui 
rigida impostazione di serietà. Il pen¬ 
siero del C.U.N. sul fenomeno UFO d 
è stato espresso dallo stesso Segreta' 
rio Generale. 

« Il Centro Unico NaiionaU » Aa 
detto il Segretario del C.U.N. — è nato 
per porre fine alla fiumana di notizia 
incontrollate diffusa da megatomanU W- 
sionari e, nel migliora dei casi, da asai^ 
tati in buona feda, i quaff prestando 
il fianco al ridicolo, fianno gravtmenfe 
screditato il fenomeno a danneggiato 
coloro che lo studiano con serietà. 

Unendo, sotto il controllo del C.U.N. 
quanti si occupano dal problema, 6t- 
tendiamo assicurare a tutte le notizia 
che dovessero venire diffuse, i crismi 
delTautenticità: siano cioè documentata 
e provate e quando ciò non è possibile, 
sia usato il buon senso. / Centri o gli 
indipendenti aderenti al C.U.N. poP> 
sono diffondere solo notizie controllata 
dal Consiglio Direttivo del C.U.N. a, in 
casi particolari,, da esperti esterni, gu^ 
li astronomi, scienziati, tecnici dalla 
fotografia, radar scopia ate. 

In aggiunta, il C.U.N. diffonda I risiti» 
tati delle sue analisi attraverso un nth 
liziario che Acne inviato agli aderenti 
al Centro a, in omaggio, agli osservth 
lori e agli organi della pubblica in» 
formazione. 

das ATLANTE, rivista 
dell'I sii tuto Geogr* 
DE AGOSTINI di Novara 
n« 25 f Anno 19^7 

Ri¬ 
sultato dalla fusione di più 
grupi)i locali e, dunque, or¬ 
ganizzato anche su basi re¬ 
gionali, il CUN, attraverso 
interviste, conferenze, con¬ 
gressi, ha più volte richia¬ 
mato l’attenzione deH’opi- 
nione pubblica e dei vari 
mezzi di informazione sui 
temi da esso dibattuti e sul¬ 
le conclusioni cui lo ha, ine¬ 
vitabilmente, condotto la 
meticolosa raccolta di una 
casistica imponente: il fat¬ 
to che veicoli dalle comuni, 
rivoluzionarie caratteristi¬ 
che sono da tempo presenti 
nei cieli di tutto il mondo. 

dai L'EUBOPEO n. 51 
del l8 dicembre 19^9 


EDITORIALE 


Eppur si vedono... 


La chiusura, da parte del- 
l'USAP, del "PROJECT BLUE- 
BOOE" - ultimo atto di una 
farsa durata oltre due an¬ 
ni ampiamente documentata 
dal nostro Centro (Cfr. in 
proposito il recente arti¬ 
colo del nostro Roberto 
notti su L'EUROPEO n. 51 del 

I8/III/1969, pgg. 92-95) - 

oostituisoe il logioo epi¬ 
logo del "PLTING SAUCERPU 
SCO" denunoiato da "LOOE" 
del I4/V/1968. Fra le pri¬ 
me reasioni alla mossa del 
l'USAF segnaliamo la noti- 
sia seoondo la quale, ingiù 
gno, si terrà a Jfadrid un 
Congresso internazionale 
sugli UFO con 3000 parteo^ 
panti. Se negli USA l'USAF 
ha registrato solo I46 oa¬ 
si, nel 1989 1'Amerioa la¬ 
tina è stata infatti - come 
dooumentersmo prossimamen¬ 
te - al centro delle mist^ 
riose apparizioni. L'ottimo 
articolo del nostro Aderen 
te F. Pagan rispecchia dun 
que perfettamente, nello sp^ 
rito del CUN, il nostro pensiero. 


IVIorti e sepolti 

i ^dischi volanti^ 


L’aeronautica degli Stati Uniti non 
si occuperà più delle segnalazioni 


NUOVA YORK, 21 dlcembro. 

La morte dei ■ dischi volen¬ 
ti » è state sancite con un cer¬ 
tificato ufficiale in data 17 di¬ 
cembre 1969 dopo ventidua an¬ 
ni di esistenza mlstsriota, fan¬ 
tasiosa e Inquietante. 

L’atto di morte è atato fir¬ 
mato dal Segretario all'aern- 
nautica militare degli Stati Uni¬ 
ti. Robart C. Seamans. Egli ha 
Ordinato la chiusura del famo¬ 
so • libro blu • compilato fino¬ 
ra dall'aeronautica militare do¬ 
gli Stati Uniti: in esso con spe¬ 
sa di centinaia di migliala di 
dollari, venivano registrato ed 
annotato tutte la apparizioni di 
U. F. O. lUnIdentifIed Fiying 
Oblecte). oggetti volanti non 
MentHicatl. 


La dlapoaizlone firmata da 
Seamane dichiara che l’ann» 
tallona dalla notizie. Informs- 
zioni s voci concsmenti Is ap¬ 
parizioni di dischi volanti, che 
per due decenni hanno avuto 
un posto di rilievo nello crono- 
che di tutto il mondo o che 
sono Itati prosi in consldoro- 
zlono maggioro zfl quella dalla 
leggenda del mostro di Lodi 
Ness, non he ■ più alcun 'In¬ 
teressa né per le sioirezza né 
per la scienza ». 

L'argomento é morto per 
esaurimento. Nel 1952. noi so¬ 
li Stati Uniti turono eegnalo- 
te 1.501 apparizioni di oggetti 
volanti non Identificati mentre 
le apparizioni di questo anno 
sorto state snitartm 146. (ANSA- 
AFPi 


dal CORRIERE DELLA SERA 
22 dicembre I969 


In memoriam t 


L'esistenza dì questi apparecchi è evi¬ 
dente ed io l'accetto assolutamente. Mi in¬ 
teresserebbero soprattutto le notizie rela¬ 
tive agli effettivi contatti avvenuti tra uo¬ 
mini terrestri e gli occupanti di questi ap- 

S arecchi extraterrestri. (Dichiarazione del 
6 febbraio 1957). 

MARESCIALLO DELL'ARIA 
- LORD DOWDING 

IL VINCITORE DELLA »»BAT | 
TAGLIA D» INGHILTERRA•• | 

NON E» PIU* I 











IL PICCOLO 


CI SONO ANCORA MOLTI FATTI MISTERIOSI 
ATTORNO A QUESTO STRANO. INQUIETANTE FENOMENO 

Forse recitato troppo 
in fretta il requiem 
dei dischi vola nti 

Archìviafi dalla scienza ufficiale, restano le loro cifre a lasciare perplessi : 
dei 12.618 avvistamenti negli Stati Uniti ben 701 sono tuttora senza spiegazione 
I pareri degli «ufologi», le varie tesi e lo vastissima letteratura sul temo 


I «dischi volanti» dunque non 
esistono. Lo ha dichiarato la 
aeronautica militare americana 
il 17 dicembre scorso, archi* 
viando il famoso «Blue Book» 
nel quale sono stati catalogati 
e studiati tutti gli avvistamen* 
ti di UFOs negli Stati Uniti 
dal 1947 ad òggi: 12.618, per 701 
dei quali non è stata mai tro* 
vata una spiegazione. Ed è qut- 
sVultima cifra che fa un po* 
riflettere sulla decisione presa. 

Come si ricorderà, nel gen¬ 
naio dello scorso anno venne¬ 
ro rese note le conclusioni cui 
era pervenuta la commissione 
d'indagine sul fenomeno, crea¬ 
ta due anni e mezzo prima 
(con un budget di 300 milioni 
di lire) in collaborazione tra 
IVSAF e VUniversità del Ca¬ 
lorado. Ho già parlato nel feb¬ 
braio dello scorso anno («Tut- 
Valtro che archiviato Vaffara 
dischi volanti», 20 febbraio '69) 
di alcuni retroscena che hanno 
gettato diverse ombre sul lavo- 
ro della commissione: l'avver¬ 
sità all’argomento palesata più 
volte dal suo presidente, il prof^ 
E. U. Condon, accusato 'di «vo- 
Ifr» giungere a un risultato 
negativo riguardo l’esistenza 
degli UFOs: Vallontanamento di 
due membri della commissio¬ 
ne che erano giunti a conclu¬ 
sioni completamente diverse, 
uno del quali, ami — lo psico¬ 
logo dott. Saunders — scrisse 
in seguito un libro dall’elo¬ 
quente titolo «UFO? Yes!». 

Pubblicazione integrale 

Quando poi venne pubblica¬ 
to integralmente il «Rapporto 
Condon», non mancarono altre 
perplessità su come erano sta¬ 
ti condotti i lavori. Gli scien¬ 
ziati dell’Università del Colora¬ 
do — assistiti dal NICAP, un 
comitato americano per l’inve¬ 
stigazione dei fenomeni aerei 
— decisero di concentrare i lo¬ 
ro studi su 59 avvistamenti, 
tutti effettuati negli USA e ve-» 
riflcatisi (tranne qualcuno) non 
più di un anno addietro. In 
tal modo vennero subito scar¬ 


tati a priori migliaia di feno¬ 
meni registrati in tutto il mon¬ 
do specialmente dopo la secon¬ 
da guerra mondiale. Di questi 
59 avvistamenti, quasi tutti po¬ 
terono essere spiegati in mo¬ 
do naturale: si trattava ora dì 
aerei in volo, ora di satelliti 
artificiali, ora di palloni-son¬ 
da, ora del riflesso sulle nubi 
di fari d'automobile, e cosi via. 
Ma almeno tre casi risultaro¬ 
no inspiegabili. Che cos'era lo 
oggetto — rilevato anche dal 
radar — che nel maggio del 
1967 aveva sorpassato un^ ae- 
reò civile in procinto di scen¬ 
dere sull’aeroporto di Colord- 
do Springs? Il rapporto ^ dice 
testualmente: «Questo deve rtf 
stare uno dei più enigmatici 
casi di segnalazione radar mai 
archiviati e nessuna conclusio¬ 
ne al momento è possibile». E 
le foto che mostrano un disco 
in volo riprese da un camio¬ 
nista nel 1965? E quelle scatta¬ 
te ancora nel 1950 da un con¬ 
tadino dell’Oregon? L’esame di 
queste immagini da parte del¬ 
la commissione escluse la pos¬ 
sibilità che si trattasse di truc¬ 
chi fotografici. Dice infatti il 
rapporto: «...ogni elemento ana¬ 
lizzato sembra essere coeren¬ 
te con l’affermazione che un 
oggetto fuori dell’ordinario at¬ 
traversò il cielo alla presenza 
di due testimoni». 

Nonostante resistenza di 
questi fatti inspiegabili, gli 
scienziati tuttavia concludeva¬ 
no il loro rapporto consiglian¬ 
do l’aeronautica di archiviare 
il «Progetto Blue Book». Cosa 
che, undici mesi più tardi, si 
è puntualmente verificata. 

C’è da fare subito una con¬ 
statazione. E cioè che — se 
davvero la commissione è sta¬ 
ta creata al solo scopo di get¬ 
tare fumo negli occhi, come 
sostengono coloro che credo¬ 
no all’esistenza dei «dischi vo¬ 
lanti» — si può in fondo com¬ 
prendere che un Governo co¬ 
me quello americano cerchi di 
screditare la realtà fisica degli 
UFOs. Quale sarebbe infatti la 
reazione dell’opinione pubbli¬ 


ca davanti all'affermazione che 
i «dischi volanti» esistono e 
che noi non abbiamo alcun 
mezzo per difenderci? Potreb¬ 
be ripetersi — magari in altra 
forma — la psicosi collettiva 
che spinse al panico milioni 
di americani nell’ormai lonta¬ 
no 1938, quando la radio tra¬ 
smise con il massimo realismo 
le notizie relative all’atterrag¬ 
gio negli Stati Uniti di una 
astronave proveniente da Mar¬ 
te. Le conclusioni della com¬ 
missione diretta da Condon 
erano quindi, tutto sommato, 
abastanza scontate. Ciò non to¬ 
glie, tuttavia, che molti dubbi 
rimangano, avallati sia proprio 
dai fatti che la stessa commis¬ 
sione non ha saputo spiegare, 
sia da tanti altri che le crona¬ 
che riportano da ormai oltre 
un ventennio. 

Avvistamenti clamorosi 

Non è ovviamente possibile 
in questa sede fare un reso¬ 
conto dei più clamorosi avvi¬ 
stamenti di UFOs. Rimando 
chi desideri farsi una cultura 
in proposito a due volumi pub¬ 
blicati anche in Italia: «I di¬ 
sci volanti» di Cordi E. Loren- 
zen (Bompiani, 1968) è «La ve¬ 
rità sui dischi volanti» di Frank 
Edwards (Longanesi, 1969), pet 
quanto — specie il secondo — 
siano talvolta un po’ troppo 
partigiani. Voglio tuttavia ri¬ 
cordare qui brevemente due 
tra gli avvistamenti più famosi 
e documentati e che mai han¬ 
no trovato una spiegazione 
convincente: il «caso Mantelli» 
e quello dell’agente Zamora. 

Il 7 gennaio 1948 la torre di 
controllo della base aerea Gold¬ 
man, presso Fort Knox (Ken¬ 
tucky), avvistò in cielo un di¬ 
sco luminoso volare a circa 800 
chilometri orari ad un’altezza 
di qualche migliaio di metri. 
Tre Mustang P-51 si lanciaro¬ 
no al suo inseguimento. Due 
vennero subito staccati, men¬ 
tre il terzo — quello del cap. 
Thomas Mantell — riuscì a te¬ 
ner dietro al misterioso veico¬ 


lo che aveva cominciato a sa¬ 
lire rapidamente, scomparen¬ 
do alla vista dietro un banco 
di nubi. Tutto ciò che poi av¬ 
venne potè quindi essere seguii 
to da terra soltanto attraverso 
le frasi eccitate di Mantell. It 
pilota disse che si trattava di 
un disco assai appiattito del 
diametro di circa 200 metrii 
con un piccolo cono alla som¬ 
mità dove brillava una luce 
rossa intermittente. I due ve¬ 
livoli si alzavano sempre di 
più, e Mantell — che non avti 
va la maschera ad ossigenò 
comunicò: «Salgo fino a 7000 
metri, e se non lo raggiungi 
abbandono la caccia». Poco dù* 
po, il silenzio completo. Il 
giorno seguente, dispersi st» 
un’area di parecchi chilometri 
quadrati, furono trovati i re^ 
sti dell’aereo di Mantell. L’in* 
chiesta che s eguì stese sulld 
vicenda un velo di mistero: 
non furono mai divulgate lé 
foto dei rottami, non si sa per 
certo se venne ritrovato il cor¬ 
po del pilota, la conversazione 
radio con la torre di controllo 
diventò «top secret». Solo re¬ 
centemente — se dobbiamo 
credere ad alcune indiscrezio¬ 
ni che dovrebbero essere di 
buona fonte — si è rivelato 
che l’ultima irase pronunciata 
da Mantell è stata: «My Godi 
There are men in it!» (Mio 
Dio! Vi sono degli uomini lì 
dentro!). 

Grande fiammata 

Il secondo avvistamento è 
molto più recente: risale al po¬ 
meriggio del 24 aprile 1964. 
Presso la cittadina di Socorro 
nel New Mexico, l’agente Lon- 
nie Zamora stava inseguendo 
con la sua auto una macchiria 
in eccesso di velocità. A un 
certo punto, da un lato della 
strada, sentì un rombo e vide 
una gran fiammata blu. Pen¬ 
sando che fosse accaduto qual¬ 
cosa in un deposito di dinami¬ 
te che si trovava lì vicino, la¬ 
sciò la strada e attraverso itn 
sentiero laterale raggiunse la 
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sommità di un piccolo colle 
A 50 metri di disianza vide un 
oggetto bianco, ovoidale, con 
quxittro «zampe» che poggiava¬ 
no al suolo: accanto, due pic¬ 
cole figure con una tuta bian¬ 
ca. Zamora prese allora il ra¬ 
diotelefono c chiese al coman¬ 
do che qualcuno lo raggiun» 
gesse. Subito dopo il veicolo 
misterioso si sollevò e comin¬ 
ciò ad allontanarsi velocemen¬ 
te nel cielo. Tre minuti più 
tardi Zamora veniva raggiunto 
dal suo sergente, e i due si 
avvicinarono al luogo dove era 
atterrato l'oggetto. Il terreno 
fumava ancora, l'erba era bru¬ 
ciacchiata e si vedevano di¬ 
stintamente sul suolo quattro 
impronte disposte ai vertici di 
un immaginario rettangolo € 
profonde una decina di centi- 
metri. Giunsero gli agenti del- 
VFBl: rilievi, interrogatori, poi 
tutto — «more solito» — ven¬ 
ne messo a tacere. 

Questi i fatti. Non sono man¬ 
cati tentativi di spiegarli: s< 
disse che Mantell aveva inse¬ 
guito un pallone per ricerche 
atmosferiche e che poi aveva 
perso conoscenza ed era pre¬ 
cipitato perché salito troppo 
in alto senza adeguato equi¬ 
paggiamento; per l'oggetto vi¬ 
sto da Zamora, invece, si di¬ 
chiarò che si trattava di un 
velivolo sperimentale di co¬ 


struzione americana. Ma en¬ 
trambe le spiegazioni non con¬ 
vìncono troppo: è piuttosto 
difficile che un pilota militare 
non sappia riconoscere un pal¬ 
lone-sonda e che degli aerei 
sperimentali se ne vadano a 
spasso in vicinanza di luoghi 
abitati. In tal modo, è chiaro 
zhe l'affare «dischi volanti» 
’:ontinuerà a rimanere aperto, 
tonostante quanto hanno detto 
gli scienziati dell'Università, 
del Colorado e quanto han¬ 
no deciso — almeno pubblica¬ 
mente — le alte sfere dell'ae¬ 
ronautica americana (aggiun¬ 
gendo, comunque, che il dos¬ 
sier del «Blue Book» verrà ere¬ 
ditato da un ente federale pri¬ 
vato che proseguirà le ricer¬ 
che in caso di necessità). 

Ammettiamo ora che i «di¬ 
schi volanti» esistano. C'è da 
chiedersi quale sia la loro pro¬ 
venienza: sono davvero delle 
astronavi extraterrestri, o non 
invece delle macchine costrui¬ 
te in gran segreto da qualche 
nazione del nostro pianeta? 

Domanda spontanea 

Nel primo caso sorge spon¬ 
tanea la domanda sul perché 
i loro misteriosi piloti non ab¬ 
biano mai compiuto alcun se¬ 
rio tentativo per mettersi in 
contatto con noi. Gli «ufologi» 


rispondono: si limitano ad os¬ 
servarci, a studierei, non ci 
reputano ancora pronti ad 
ammettere l’esistenza di un'al¬ 
tra civiltà intelligente, di gran 
lunga superiore a noi dal pun¬ 
to di vista tecnico. 

Nel secondo caso, invece, 
c’è da chiedersi quale ìiazione 
stia sviluppando questi velivo¬ 
li, e perché ancora non se ne 
sia servita per scopi civili o 
militari. Renato Vesco, nei 
suoi due libri editi da Mursia 
«Intercettateli senza sparare» 
e il recentissimo «I velivoli 
del mistero», sostiene la tesi 
che i «dischi volanti»'vengano 
costruiti in Canada da scien¬ 
ziati e tecnici inglesi e cana¬ 
desi basandosi su ricerche ini¬ 
ziate dai tedeschi durante la 
seconda guerra mondiale. Il lo¬ 
ro impiego è ancora molto li¬ 
mitato perché non sono siati 
mc.'isi a punto completamente. 

Una tesi del genere — che 
cioè i «dischi volanti» siano 
costruiti sulla Terra — mi ven¬ 
ne espressa anche dalVing. An¬ 
dreas Epp, un ex istruttore 
dei piloti militari tedeschi che 
durante la guerra aveva lavo¬ 
rato a Peenemiinde col gruppo 
di von Braun, quando ebbi mo¬ 
do d’incontrarlo qui a Trieste 
all'inizio della scorsa estate, 
lierr Epp mi parlò tra l'altro 


di un suo progetto dì «disco 
volante» che al momento è in 
fase di costruzione in Germa¬ 
nia presso la Bòlkow, nonché 
di altri veicoli del genere che 
dei ricercatori isolati .stanno 
studiando un po' in tutto U 
mondo. Ma si tratta pur sem¬ 
pre di progetti che sfruttano 
il principio della propulsione 
a reazione, mentre il compor¬ 
tamento dei «dischi volanti» 
(massima silenziosità durante 
il volo, possibilità di compierà 
virate, e cabrate strettissime e 
repentine) sembrerebbe sugge¬ 
rire invece un sistema di pro¬ 
pulsione del tutto diverso. 

L’interrogativo sull'esistenza 
e sulla provenienza dei «dischi 
volanti» rimane perciò più che 
mai aperto, e tale probabil¬ 
mente rimarrà fino al giorno 
in cui gli ipotetici piloti che 
li guidano — terrestri o «alien» 
che siano — decideranno di 
svelarsi. Fino ad allora potre¬ 
mo ancora guardare al cielo 
con quel misto di curiosità e 
dì timore che l’uomo ha sem¬ 
pre provato davanti atVabisso 
infinito di stelle e pianeti. Co¬ 
me già diceva VAmleto di Sha¬ 
kespeare, «ci sono più cose in 
cielo e in ferra che nella tua 
filosofiti, Orazio» 

labili Pagan 


Sly il "PROJECT BLUEBOOE" è stato chiuso} ma la questione resta più ohe mai 
aperta. Ce lo confermano le oonolusioni del Simpo-sio sugli UFO organiszate 
dall*American Aseooiation for thè Adranoement of Science (AAAS) apertosi il 
26 dicembre 19^9 & Boston rirelando il dissenso, diplomatico ma di fondo, di 
autorevoli scienziati americani, .e .di oui riportiamo qui un estratto rioav^ 
to dal Comunioato Stampa redatto dai Proff. Thornton Page e Cari Sagan, ri- 
spettlvamente Direttore dell'Osserratorio Tan Yleok nonché docente di astro 
nomia alla Wsslejan University del.Conneotiout e docente di astronomia al¬ 
l'Università di Hsrvard. Hsl discorso di apertura il Presidente, Prof. Page, 
ha discusso gli aspetti educativi del Simposio parlando poi degli UFO in ge 
nerale e sottolineando l'importanza delle informazioni contenute nel "Rap¬ 
porto Condon", peraltro "di difficile lettura per l'americano medio". Egli 
ha quindi affermato ohe secondo 1 più recenti sondaggi di opinione oltre il 
40^ degli Amerioani adulti ooneiderano gli UFO astronavi extraterrestri , seb¬ 

bene molti scienziati ritengano impossibili simili visite ed uno spreco di 
tempo ulteriori studi s discussioni al riguardo. Egli ha affermato di orede- 
re però ohe molti soienziati più "liberali" desiderino e possano dedicarsi 
al problema. "Ciò insegnerà agli soienziati oome al pubblioo a toooare argo- 
iaenti attuali di grande interesse generale (i viaggi spaziali, l'atmosfera 
terrestre, l'analisi dei dati imperfetti, la psicologia scoiale, l'origine 
della vita, eto.)". Il secondo aspetto educativo riguarda l'utilizzazione 
dell'interesse degli studenti per gli UFO nell'insegnamento delle scienze. 

In polemica ool Dr. E.U. Condon, il Prof. Page ha affermato ohe tale intere^ 
se, anche se originato da dati inesatti, "è preferibile ad un totale disin¬ 
teresse". Si è attualmente rilevato negli universitari amerioani un progrefl[ 
sivo disinteresse per le materie eoientifiohe} pure, il Prof. Page é riusci¬ 
to ad interessare, oon un corso speciale dedicato ai "Bisohi Volanti", un 
gran numero di giovani ohe diversamente mai si sarebbero occupati d i fi¬ 
sica. I suoi 100 studenti hanno anzi dimostrato una cosi buona oonosoenza 
della fisica e dell'astronomia da essere in grado di identificare circa il 
90^ degli aWistamenti ottici di UFO già spiegati dall'USAF. Venendo ai "libercoli" 
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Attingendo a piene mani ii 
questa sconnessa ideologia, si 
è venuto a creare una specie 
di velo dipinto diflicilissimo 
da scostare. Migliaia e migliaia 
di matti, mai del resto entrati 
nel manicomio, hanno riempi¬ 
to le cronache mondiali di rac^ 
conti tra i più incredibili che 
sia mai stato dato leggere. 


A Venezia esiste un « Cen¬ 
tro Alaya ». parola che in san¬ 
scrito significa « Anima Uni¬ 
versale »: più che un centro 
di studio dei dischi, pare un 
gruppo di teosofi, una convi¬ 
venza. come essi stessi si defi¬ 
niscono. intenta allo studio 
dei rapporti morali tra noi e 
gli altri pianeti. Ha stretti con¬ 
tatti con il « Centro Studi Fra¬ 
tellanza Cosmica »' di Eugenio 
Siragusa, a Catania, sul quale 
conviene spendere qualche pa¬ 
rola. Eugenio Siragusa è un 
impiegato del comune catane- 
se: ma la sua attività principa¬ 
le consiste nel ricevere per via 
medianica, ed anche per con¬ 
tatto diretto, messaggi « cristi- 
ci » dai piloti dei dischi volan¬ 
ti e delle loro gerarchie, tutte 
perfettamente descritte nelle 
loro particolarità fisiche e mo¬ 
rali. Sulle falde delFEtna, ma 
anche altrove. Siragusa ha vi¬ 
sto atterrare diciotto volte di¬ 
schi volanti, ed ha preso con¬ 
tatto con loro: recentemente 
ha diramato un messaggio, nel 
quale si avverte che entro il 
1967 le Potenze Esterne daran¬ 
no un terribile ma chiarissimo 
segno della loro esistenza. Si¬ 
ragusa è stato preparato, a 
Quanto egli racconta, per un¬ 
dici anni alla sua missione: 
nell'agosto 1961 ebbe il pri¬ 
mo contatto coi dischi che 
verrebbero dal sistema solare, 
ma anche dagli spazi esterni. 


Non si può abbandonare lo 
argomento degli « ufologi », e 
delle loro attività, se non si 
parlasse anche di quelle che 
brulicano sotto la superficie, 
spesso neH'anonimo. nel riser¬ 
vato. nel clandestino. E che 
richiamano^ in tutto il mondo, 
un grandissimo numero di a- 
depti in bilico tra una fanta¬ 
scienza divenuta per essi real¬ 
tà quotidana, e la pazzia pura: 
moderna versione di debolezze 
che l'umanità ha sempre cono¬ 
sciuto, e nella quale si fonde, 
sotto aspetti pseudoscientifici. 
il vecchio nostro debole per la 
magia, la stregoneria e le su¬ 
perstizioni. Un certo numero 
di individui poco scrupolosi si 
è impadronito sveltamente del¬ 
l'insperata occasione, e ne ha 
fatto la propria fortuna, specu¬ 
lando sulla dabbenaggine al¬ 
trui, per intascare puramente 
e semplicemente quattrini. 

dalla DOMENICA DEL 
CORRIERE n. 9 del 196? 


e alle '*rÌ7Ì8tuoole" 
ohe. a detta del Rr. 
Condon. si sono oo- 
oupatl degli UFO.il 
Prof. Page ha reoen 
sito 71 libri. 28 o 
pueooli e 73 artiO£ 
li di giornale. Le 
date di pubblioazio 
ne ai riferiaoone a^ 
le ondate di inte¬ 
resse del pubblioo 
aaerioano del 1949* 
50, 1954, 1957-60 e 
1966-68» I punti di 
rista rariano dalla 
ralutasions sciente 
fica ad interpreta-* 
zioni estremamente 


Disco volante cercasi 

Immagino la Vostra 
faccia nel ricevere. Voi 
una Rivista di Fotografia, 
una lettera di un tizio che 
si interessa di UFO (Uni- 
dentified Flylng Objects) 
ovvero dei cosidetti «f di¬ 
schi volanti » (bruttissi¬ 
ma e non certo sempre 
vera definizione). Cosa 
volete, ognuno ha i suoi 
hobby. 

Il mondo degli UFOpa- 
titi è uno strano mondo. 
Gente che raccoglie rita¬ 
gli stampa, che intervista 
testimoni diretti, che leg¬ 
ge tonnellate di libri e ri¬ 
viste al mese. Fra di noi 
ci sono gli onesti e diso¬ 
nesti. Ci sono gli equili¬ 
brati e gli squilibrati mi- 
tomani. Ci sono infine gli 


... studiosi del problema e 

apeoula tlT# • Il gra gjj ^ oscurantisti ». Questi 

do di **tendenza al¬ 
la apeoulazione*' è 


ultimi, a differenza dei 
primi, raccolgono mate¬ 


riale, se lo leggono o stu¬ 
diano bene e poi lo na¬ 
scondono agli occhi di 
tutti per gelosia. Chi inve¬ 
ce sente di essere un po* 
altruista non si limita a 
raccogliere ma fa sapere 
con tutti i mezzi a sua di¬ 
sposizione quanto ha, per 
« aiutare » chi, intenzio¬ 
nato ad uno studio since¬ 
ro del problema, decide di 
prendere in visione tutto 
quanto è stato possibile 
raccogliere. Io, assieme 
ad alcuni amici, faccio 
questo. Raccogliamo la 
documentazione, tutta la 
documentazione possibi¬ 
le, sul problema. Non sia¬ 
mo scienziati, perciò non 
pretendiamo di compiere 
noi studi sul problema. 
In lunghi anni di attività 
abbiamo imparato a rac¬ 
cogliere materiale e que¬ 
sto materiale è a comple¬ 
ta e gratuitissima dispo¬ 
sizione di chiunque, seria¬ 
mente, intenda studiare il 
problema. Un problema 
che esiste, oggi più di ie¬ 
ri, nonostante tutto. Nel¬ 
la mia personale e decen¬ 
nale indagine sugli UFO 
ho potuto constatare che 
alcuni «f dilettanti foto¬ 
amatori » hanno a volte 
avuto la « fortuna » di fo- 


magglore per 1 libri ohe per gli arti¬ 
coli di giornale. Il 10^ ò eu posizio¬ 
ni **oon8erTatrloi**, mentre il 20^ ò su 
posizioni speoulatlTS oon grande z’ill^ 

▼ o per i presunti **oontattl** oon Extra 
terrestri. Il 30^ degli artlooll sono 
Inobleste di tenore non oonserTatore, 
e un altro 20^ sono puri resooontl sto 
rlol delle segnalazioni di UFO» Libri 

e artlooll sottolineano, dal 20 al 30^, ^ografare qualche cosa di 

. .. non ben chiaro: un ogget- 

l^ipotesi della» provenienza extraterre to volante, o meno, non 

atre» Secondo il Dr« Page la maggloran identificato. Ora, mi chie- 
sa del lettori ritiene i libri sulle ci sarà qualcuno, tra 

storie di "oontatti" un particolare ti lheha''iìssùtoXnÌstI‘'^^^ 
po di fantasolenza, per oui essi non ventura ed è disposto ad 
Tanno considerati. In ogni caso, olroa aiutare un gruppo di in- 
11 755t di Quanto è stato finora sorlt- 

I ^ — T: -TT-::-; gi* ufo? e una collabo- 

to sugli UFO h di carattere ragionsTOl» razione a senso unico. In- 

mente soientifioo . fatti i nostri inesistenti 

E' esattamente su questo llTello. ispi rnczzi finanziari non ci 

randosi a rigidi criteri di logica e di S.^Norpossfamo dare 
serietà documentaria, ohe le affermasi solo la certezza che il ma- 
ni del CUR si sono Immanoabllmente po— teriale eventualmente in¬ 
sto in 4 anni di attlTità. Ci siamo op a 

^ certe basi di sicurezza in 

posti sempre a certi ben noti aspetti quanto ad autenticità sa- 
(redl a sinistra) ohe il problema UFO pur rà reso di pubblico domi¬ 
troppo presenta. L'esaltasione, la me JÌ^rdispoLUr^" " 
dlanlta e la speoulazlone desideriamoign^ 
parie. Il nostro metodo ed il nostro 
atteggiamento.•il oui spirito è stato 

oosi bene espresso da questa lettera FOTOGRAFARE 

del Segretario alla Presidenza del CUH. GERHAIO 1970 

non sono dunque minimamente alterati dalla chiusura del 
"BLUEBOOK". Il CUR continuerà a ricercare non già una 
"sua" Terità, ma la verità, affrontando i fatti con i fatti. 
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Il giorno 8 febbraio 1970, a seguito della oonTooasione stabilita dalla Prj» 
sidenza, l'Assemblea Oenerale annuale del Sooi di categoria 1 e 2 si è riu¬ 
nita a Milano in Via Passo di Fargorlda n. 11 o ha deliberato quanto seguei 

1) Registrazione del Jotiziario del Centro . La decisione, presa dall'Assen- 
blea all'unanimità, è glustlfloata dal fatto ohe il bollettino del CUIT 

ha ormai da tempo assunto, per Teste tlpografloa, diffusione e tiratura, os- 
ratteristiohe tali da non poterlo più oltre oonslderare, di fatto, una sen- 
plico "olroolare interna" riserrata al Scoi come era all'origine; 

2) Emendamenti allo Statuto . L'Assemblea, considerate le osserrazionl fatte 
dal Sig* Oianni Settimo sull'opportunità di apportare nodlfiohe allo Sta 

tute del CUE, ritenendo ohe questo prereda la 
possibilità di soddisfare quelle opportunità giu 
stamente suggerite dal Sig. Settimo, ritiene non 
opportuno anohe per ragioni di carattere eoonom^ 
oo apportare rariazloni allo Statuto nella suai^ 
tuale formulazione; 

3) Elezione del nuore Consiglio Direttlro . Teng£ 
no eletti alla oarloa di membri del C.L» 1 SjL 

gnorl Angelico Brugnoll, Paolo 1)1 Qlrolamo, Ro¬ 
berto Pinotti, Mario Maloli, Larie Camurri, Fran 
oo Bordonl-Bislerl e Qlanoarlo Barattlnl. Accer¬ 
tata la presenza della maggioranza, il nuore C. 

L. prorrede alla 

4) Elezione della nuora Presidenza e Yioe-Presi - 

denza . Vengono rioonfermatl nelle rlspettlre 
cariche il Presidente uscente Mario Maloli ed il 
Vice-Presidente uscente Franco Bordoni-Blsleri» 

Si procede quindi alla 

5) Elezione della nuora Segreteria . Essendosi d^ 
oiso di decentrare 1 compiti e le funzioni f^ 

nera srolti dall'unico Segretario uscente, riene 
nominato Segretario Oenerale il Sig. Qlanoarle 
Barattlnl e Segretario alla Presidenza il Sig. 

Renzo Cabassl. I due Segretari, a lirelll direr- 
si, ooadlureranno così più ralldamente ohe in pa^ 
sato la Presidenza; 

6) Elezione del Lirettore Responsabile del Boti- 

zlario del CITlif, ohe assume la nuora testata 

"BOTIZIARIO UFO" , Viene eletto il Sig. Roberto 
Pinotti. La oarloa è gratuita; 

7) Limissioni . A seguito delle rlspettlre nomi¬ 
ne alla oarloa di Segretario Oenerale e di LI 

rettore Responsabile del Hotlzlarlo del CUE, i 
Slgg. Oianoarlo Barattlnl e Roberto Pinotti si 
dimettono dalla oarloa di membri del C.L.; in lo 
ro reoe sono eletti i Sigg. Pierluigi Sani è Stje 
fano Breccia; 

8) Rappresentanze . Il CXJB accetta di rappresen¬ 
tare in Italia, nella persona dal Sig. Rober 

to Pinotti, l'AERIAL PHEEOMEEA RESEARCH OROAHI- 
ZATIOH (apro) americano diretto da Coral e Jlm 
Lorenzen; 
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9) Presentazione ed approTazlon» dal tllanol ooneuntlTO d»l 1969 • praventi- 

▼o del 1970 . Entrambi i bilanci sono approyati all'unanimità* Il bilancio 
oonsuntlro del 19^9 >1 chiude oon un attiro di Lire L'Assemblea plau 

de al Vice-Presidente Franco Bordonl-Bislerly al Presidente Ualoll e al Se¬ 
gretario uscente Plnottl per arer permesso al CUIT di conseguire tale briUan 
te risultato per l'esercizio finanziarlo 1 . 96 $, Nonostante ohe il bllanolodi 
prerislone 1970 rileri un aumento delle spese di tipografia, si decide di la 
solare Inalterate le quote di adesione e di abbonamento per il nuore anno} 

10) Bisoussione ed approrazione* su proposta del Sig* Gianni Settimo, del testo 

di un Regolamento interno ad uso del membri di Categoria 1 o 2 al quale, 
nello spirito dolio disciplino originarle del CTTN, dorrà pertanto ispirarsi 
l'operato del nostri aderenti* Eooone il testot 

REGOLAMENTO 

1) Il CON garantisce e tutela la serietà della trattazione del problema de¬ 
gli UFO nel confronti di terzi. 

A tale scopo possiede una Sezione Propaganda ohe cura l'arohirio oltre 
alla stesura e pubblloazione dell'organo uffioialo dol Centroi il NOTI¬ 
ZIARIO UFO* La Sezione Propaganda è oomposta dalla Segreteria e dalla 
Direzione del NOTIZIARIO UFO, in diretto contatto col Presidente* 

La Sezione Propaganda osplioa 1 oompiti ad ossa assognati informandosi a 
sol dlrettlro di basot 

a) oontrollo ohe il materiale edito dal CUN possegga tutti 1 requisiti 
necessari per la sua pubblicazione, e cioè ohet 

a) il fenomeno si sia realmente rerifloato} 

b) il CUN disponga di tutte le Indloazioni utili alla sua analisi} 
o) il rapporto finale sia stato accettato all'unanimità dal C*l)* e 

dal Prosldonto* 

B) Controllo di tutto il matorlalo dlsponlbllo non edito dal CUN, nazio¬ 
nale od ost'ero, rolatlro al fenomeni UFO. Se detto matorlalo non ri¬ 
sponde al tre punti del paragrafo A, sarà oomplto dol CUN dare pubbli 
oa smentita attrarerso il proprio organo uffioialo e/o eon altri moz¬ 
zi autorizzati dal C*D* o dal Prosldonto. 

C) Inrio dell'organo uffioialo dol Contro, oltre ohe agli adoranti od ab 
bonatl, agli Organi di informazione e alle Agenzie di Stampa di mag¬ 
gior rlliero* 

D) Contatti oon gli ambienti glornallstlol tramite periodiche conferen¬ 
ze stampa atte a determinare presso questa eatogoria di profossloni- 
stl la oonrlnzlone della ralldltà delle notizie rese note dal CUN, af 
flnohà il Centro dlronga por gli Organi della pubblica informazlono 
la fonte più sicura e documentata oui far oapo per arere notizie o 
spiegazioni di fatti rolatiri al fonomoni ritenuti di natura extra¬ 
terrestre* 

S) Organizzazione di congressi, oonregni, assemblee e conferenze* 

F) Potenziamento dell'attirità del CUN attrarerso costanti contatti eon 
gruppi similari esistenti in Italia e all'estero al fine di reperire 
oon ogni mozzo autorizzato dal C*D* o dal Presidente una sempre mag¬ 
giore quantità di materiale di pertinente interesse per l'arohirio, 
onde soddisfare 1 tre punti del paragrafo A nonché la curiosità do¬ 
gli aderenti* 

2) In caso di necessità, solo il Prosldonto o ohi da lui autorizzato può 
rllasoiare pubbliche dlohlaraeionl orali e/o scritto di qualsiasi gene¬ 
re e lingua, purohò esse siane ospressamento fatte o firmate a nome del 
CUN e soddisflne i tre punti dell'articolo 1, paragrafo A* 
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3) Nessun aderente al CUN, qualunque sia la categoria di appartenenza, può 
rilasciare dichiarazioni orali e/o scritte di qualsiasi genere e lingua 
in cui sia oomunque oenziohato il CUN, senza l'autorizzazione del Presi¬ 
dente. 

4) Nessun aderente al CUN, qualunque sia la categoria di appartenenza, può 
oomunque rilasciare o diffondere materiale documentarlo di qualsiasi ge¬ 
nere relatiTO a fenomeni ritenuti di natura extraterrestre, senza l'au¬ 
torizzazione del Presidente. 

5 ) Nessun aderente al CON, qualunque sia la categoria di appartenenza, può 
dare origine o aderire ad altri gruppi od organizzazioni per lo studio 
degli UFO, italiani o stranieri, senza l'autorizzazione del Presidente. 

6} Il Presidente, ohe dere oomunque essere messo tempostlTamente al corren¬ 
te del dettagli di ogni Iniziativa degli interessati, può rilasciare le 
autorizzazioni di oui agli articoli 3, 4 • 5 sua discrezione, in oon- 
formità allo spirito e alle disolpllne del CUN. Tali autorizzazioni pos¬ 
sono peraltro venire revocate in qualsiasi momento, su richiesta di un 
Consigliere e sentito il parere del Consiglio Direttivo. 

7) Tutti gli articoli ohe verranno pubblloatl sul NOTIZIABIO UFO comporte¬ 
ranno l'automatica cessione del diritti eoonomlol sugli stessi dell'au¬ 
tore o degli autori al CXJN. Di regola tutti gli articoli ohe verranno 
pubDlioati sul Notiziario del CUN non verranno firmati. 

8) La Commissione Accettazione Sool, in delega al C.D., è composta dal Pre¬ 
sidente e da due Consiglieri. 

Il presente Regolamento diventa esecutivo e vincolante per i Sigg. Aderenti 
di categoria 1 e 2 dal momento della sua puLhlioazionè sul NOTIZIARIO UFO. 
Esso è stato imposto dalla necessità di stahlliro e mantenere una strategia 
d'azione unitaria e comune, sooondo quel precisi principi di serietà docu¬ 
mentarla e di logica ohe hanno sempre caratterizzato il CXJN, in un momento 
in oui sempre nuovi elementi, specie fra 1 giovani universitari, continua¬ 
no a darci il loro fattivo apporto. Il Regolamento e lo Statuto disolpline- 
ranno pertanto in futuro lo iniziative dogli Aderenti al CXJN) 

11) Assegnazione del Sig. Qianni Settimo alla categoria 1 degli Aderenti 

(oome Socio Fondatore) previa la sua ufficiale richiesta. Il CUN è lie¬ 
to ohe il Sig. Settimo aDDla a riprendere in seno al Centro il posto ohe gli 
spetta di diritto-per essere stato uno dei suoi primi fautori ed ispiratori) 

12 ) Pubblioazione di Circolari interne in oui saranno dibattuti tomi o pro¬ 
blemi ohe, per la loro natura, non è possibile trattare ufficialmente 

sul NOTIZIARIO UFO. Tali Circolari interne, stampate a ololostile, saranno 
esolusivamente inviate ai Sigg. Aderenti di Categoria 1 e 2 » 

13 ) Definizione di una nuova e più impegnativa politica atta a potenziare 

ulteriormente il CUN . In tale nuova fase di attività del Centro rientra 
la conferenza tenuta dal Sig. Pinotti al Circolo Linguistico di Firenze "Cs 
sa Guidi" il 29 gennaio 1970. Nel corso di questa riusoitisslma manifesta¬ 
zione sui "Dischi Volanti" il Sig. Pinotti ha presentato all'attento udito¬ 
rio il Prof. Solas Bonoompagnl, Direttore della riorganizzata Sezione Fio¬ 
rentina del CXJN. Era presente anche il Presidente Uarie Uaioll) 

14 ) Sviluppo delle Sezioni Regionali del Centro , facenti capo al Sigg. Di¬ 
rettori di Sezione* 

S. Darteli di Torino (C.so Vltt. Emanuele 199 ~ 10139) por il Piemonte, la 
Liguria e la Valle d'Aosta) 

G. Barattini di Uilano (Via Passo di Fargorida 11 -20148) per la Lombardia) 

A. Prugnoli di Verona ( 0/0 CLUB X-4, Via del Sasso 15 - 37030 Pelano) per 
il Veneto ed il Trentino) 

G. Fonda di Trieste (Via Imbriani 14 - 34122) per il Friull/Venezia Giulia 
(di imminente costituzione)) 
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M. Maioli di Bologna (Viala A, Oriani 31 - 40137)» Presidante dal GUU, par 
1’Emllla/Romagna a la Marohe; 

S. Boncompagni di Firanza (Via Vitt. Emanuala 185 " 50134) P®r 1* Toscana| 

L, Trento di Pascara (Via G. D 'Annunzio 26*ì - 65 IOO) par l'ABruzzo ad il Molisai 
P. Di Girolamo di Roma (Via Capana 25 - OOI 89 ) P«r il Lazio a l'Um'briai 
0. Cataldo di Bari (Via P. Campione 33 - 70124) per la Pugliai 
A. Roma di Cava dei Tirreni (Via M. Baninoasa 11 - 84 OI 3 ) per la Campania. 

I Sigg. Direttori di Seziona hanno tutti l'autorizzazione d'uffioio del |’ra- 
sidente dal CUN ad intraprendere qualsiasi iniziativa locala relativa allo 
studio ad alla diffusione dai temi dibattuti dal Centro» valendosi dal fatt^ 
vo sostegno di elementi validi e preparati» speoie fra i giovani» ohe tanto 
si dimostrano sensibili ai problemi da noi affrontati. Riunioni» incontri e 
contatti con personalità locali» speoie nei settori della pubblica informa¬ 
zione» vanno dunque intensificati» orientandosi verso un lavoro di équipe ohe 
responsabilizzi l'operato dei componenti la Sezione con una precisa e più pr^ 
ducente divisione di compiti in grado di ovviare ad un inconveniente verifi¬ 
catosi in alcune Sezioni: la deficienza organizzativa del gruppo» oui - in 
partioolar modo in quelle composte da un elevato numero di membri - non è giu 
sto debba supplire lo zelo e l'attività isolata del singolo Diì‘ettore. Oooor 
re perseguire costantemente i nostri obbiettivi mediante uno sforzo colletta 
vo» unitario e comune. Ogni Sezione locale dovrebbe organizzare almeno una 
volta l'anno una conferenza nella zona della sua giurisdizione» di comune a^ 
cordo oon la Presidenza» oome è stato fatto finora da quelle più attive. Il 
rendimento generalmente più ohe soddisfacente delle varie Sezioni e l'entu¬ 
siasmo più volte dimostratoci dai Sigg. Direttori è d'altronde per il CUN» fin 
d'ora» una valida garanzia di sicuro successo per il pressime future. Agli a 
miei Bartoli» Brugnoli, Bonoompagni e Trento» da noi chiamati a sostituire 
i dimissionari Albertini» Pioooli, Sani e Breccia,vada il nostro saluto ed il 
nostro augurio di buon lavoro. Un doveroso ringraziamento vada altresì ai 
Direttori uscenti» speoie all'amico Arduino Albertini» al Sig. Guido Fonda 
ohe ha accettato di dirigere la costituenda Sezione triestina» e al Sig. An¬ 
gelo Roma» già leader del GRUPPO STUDIOSI DEL COSMO» per la fiducia dimostra^ 
taci sciogliendo il suo Centro e facendolo confluire nella Sezione Campana 
del CUN. I Consiglieri Pierluigi Sani (Via A. Baldesi 21» 50131 Firenze) e 
Dario Camurri (C.so Sebastopoli 235» 10137 Torino) affiancheranno validamen¬ 
te l'operato dei Direttori Bonoompagni e Bartoli. Le iniziative delle Sezio¬ 
ni saranno coordinate dalla Presidenza» in contatto ool Vioe-Presidente Dott. 
Franco Bordoni-Bisieri (Via A. Saffi 30» 20123 Milano)» ool Segretario Gene¬ 
rale Gianoarlo Barattini (Via Passo di Fargorida 11» 20148 Milano)» ool Se¬ 
gretario alla Presidenza Renzo Cabassi (Via Rizzoli 4» 40125 Bologna) » ool 
Direttore del NOTIZIARIO UFO Roberto Pinotti (Via Roma 102» 47037 Rimini) e 
col Vice-Direttore e Consigliere Stefano Breccia (Via Ravenna 3» 65 IOO Pesoara). 

Ai lettori — 

Nonostante il rincaro del costo della oarta ed il notevole aumento delle spe 
se di tipografia, oi siamo imposti di non apportare variazioni ohe peraltro 
si imporrebbero all'ammontare delle quote scoiali. Anohe per il 1970 la quo¬ 
ta di adesione al CUN resta pertanto di Lire 5»000 » oon diritto a ricevere 
gratis i sei numeri del NOTIZIARIO UFO pubblicati annualmente e le circolari 
interne riservate ai soli Soci. I non aderenti potranno continuare a riceve¬ 
re il NOTIZIARIO UFO ( ma non le oiroolari interne destinate ai Scoi ) dietro 
versamento di una quota annua di L. 3*000» ad esclusivo titolo di contributo 
individuale per il rimborso delle spese generali. I versamenti vanno sempre 
effettuati a mezzo vaglia postale intestato al CUN» Casella Postala 796» 40100 
Bologna. La nostra decisione, sebbene antieoonomioa» à giustificata dalla f^ 
ducia riposta nei nostri Amici. Ad essi chiediamo però di sostenerci ool pun¬ 
tuale versamento delle loro quote e proourandooi nuovi aderenti.Ci oontiamo. 
















Oggi i nostri Soci - Aderenti e non - sono un buon numero; un numero ohe 
ci ha permesso, per la prima volta, di chiudere in attivo un bilancio fi* 
nera sempre chiusosi oon un sia pur lieve, abitudinario passivo. Un atti* 
vo peraltro destinato a compensare le spese necessarie alla registrazione 
del NOTIZIARIO UFO. Nel 1970 andremo incontro a spese maggiori; Ti chie¬ 
diamo pertanto di sostenerci procurando, ciascuno di Toi, un nuovo Scoio, 
come Toi tutti in animo di operare secondo le nostre discipline. Grazie! 

COSTITUZIONE e STATUTO m c u.*. 


1. na^Tiiiinntf 

[' costituito in Milano il Contro Unico Nazionale per lo studio dei fenomeni ritenuti di natura extraterrestre 
(C.U.N.). [sso ha natura di libera associazione di diritto privato, h apolitico e non ha scopo di lucro. Ha d£ 
rata illimitata. 

?. SCOPI 

Il C.U.N. ha lo scopo di: a) studiare i fenomeni che possono ritenersi di natura extraterrestre, b] diffondere 
obiettivamente i dati e le conoscenze acquisite relativamente ai fenomeni stessi, c) attuare tutte quelle ini¬ 
ziative connesse agli scopi suddetti. 

3. SOCI 

Possono far parte del C.U.N., come soci, previa domanda nell'apposito modulo, tutte le persone fisiche, giurid^ 
che e libere associazioni che, per cultura, carattere e requisiti, siano ritenuti idonei insindacabilmente ed 
immotivatamente dal Consiglio Direttivo del C.U.N. 

CATF,Gnf!l[ DI SOCI 

Sono stabilite le seguenti categorie di soci: 

a. CATEGORIA 1 : aderenti fondatori e sostenitori 

b. CATEGORIA ? : aderenti ordinari 

c. CATEGORIA 3 : semplici abbonati^ 

d. CATEGORIA A : soci abbonati "honoris causa" 

Il Consiglio Direttivo, ove ritenga idonea la persona richiedente, può assegnarla insindacabilmente ed immotiva¬ 
tamente ad una categoria diversa da quella richiesta. 

S. RAPPORIO ASSDCIAIIVD 

Il rapporto associativo ha la durata di un anno solare (dal 1 gennaio al 31 dicembre) e si intende rinnovato per 
egual periodo qualora non venga disdettato da una delle parti almeno tre mesi prima della scadenza a mezzo let¬ 
tera raccomandata. Il socio può comunque recedere in qualsiasi momento. 

6JIRIIII DII SOCI 

Tutti i soci hanno diritto di frequentare il C.U.N., intervenire dietro invito alle manifestazioni culturali e dj^ 
vulgative che saranno indette e di ricevere il periodico edito dal C.U.N. 

?■ DOVERI DEI SOCI 

Tutti i soci sono obbligati a: 

- osservare le norme dell'atto costitutivo dello Statuto. 

- osservare le decisioni degli organi del C.U.N. 

- dare la massima collaborazione ai fini del raggiungimento degli scopi statutari. 

- versare entro IS giorni la quota d'iscri/iona relativa alla categoria alla quale ciascun socio ò stato Iscrit¬ 
to ed al rinnovo del rapporto associativo. 

Lo quote annue sono le seguenti: CATEGORIA 1: 1.10.000 annua 

CATEGORIA 2: L. 5.000 annue 
CATEGORIA 3: L. 3.000 annue 
CATEGORIA 4: nessuna quota a carico. 

8. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Ai soci possono essere inflitti i seguenti provvedimenti disciplinari: 
a- richiamo 
b- sospensione 
c- cancellazione 
d- espulsione 
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Il richiamo ^ applicato in caso di lievi trasgressioni allo Statuto ed alle docisiorti degli Organi del C.U.N. 
la sospensione è applicata a casi di trasgressione allo Statuto e alle decisioni degli Organi del C.U.N. 
la cancellazione è applicata nel caso di mancato versamento delle quote sociali entro 15 giorni dalla iscri¬ 
zione 0 dal rinnovo del rapporto associativo. 

L’espulsione si applica : a) in caso di inosservanza alle norme statutarie e alle decisioni degli Organi del 

C.U.N. tale da danneggiare il C.II.U. stesso di fronte all’opinione pubblica, 
b) in caso di comportamento che menomi il socio nella sua figura morale. 

Il fatto costituente la trasgressione o l’inosservanza dovrà essere contestato dal Consiglio Direttivo al so¬ 
cio a mezzo lettera raccomandata. Il socio^'entro 10 giorni dal ricevimento, potrà far pervenire al Presiden¬ 
te del Consiglio Direttivo una memoria difensiva scritta. Valutate le ragioni del socio ed i fatti, il Consi¬ 
glio Direttivo delibera l’annullamentn della contestazione o l’erogazione di una delle sudette sanzioni, dand£ 
ne comunicazione al socio a mezzo lettera raccomandata. Il provvedimento è definitivo e inappellabile. Il so¬ 
cio che sia stato espulso non potrà essere riammesso. 

0. npr.ANl 

Sono Organi del C.U.N.: l’Assemblea, il Consiglio Direttivo, il Presidente del Consiglio Direttivo. 

10. L’ASTMnilA 

l’Assemblea h composta esclusivamente dai soci di CAirGOUIA 1 (fondatori e sostenitori) c di CATEGORIA 2 (ade¬ 
renti ordinari). Essa è investita dei viu ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, nessuno t- 
scluso. Essa è convocata ogniqualvolta sarà ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo e, in ogni caso, almeno 
una volta all’anno per l’esame e l’anprovazione dei bilanci, per l’elezione dei membri del Consiglio Direttivo. 
Può essere altresì convocata ove venga fatta richiesta dalla metà più uno dei soci che possono comporre l’As¬ 
semblea. 

11. Cnr>TITU/I0I!E DEM ’ACSmUlEA 

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà dei soci e, in seconda 
convocazione (decorsa un’ora da quella fissata per la prima convocazione) qualunque sia il numero dei soci pr£ 
senti. 

17. miDAlIIA* DI CONVOCAZIONE DELI ’ ASSEMMI f A 

La convocazione viene comunicata ai soci almeno 15 giorni prima della data fissata, a mazzo lettera raccomand^ 
ta oppure a mezzo avviso pubblicato sul bollettino edito dal C.U.N. L’avviso deve riportare l’ordine del gior¬ 
no. L’Assemblea è presieduta da un Presidente scelto a maggioranza fra i soci intervenuti. Isso ò coadiuvato da 
un segretario. Il Presidente ha il compito di verificare la regolarità della costituzione e delle singole deU 
berazioni. 

13. nn [RERAZÌONI DEM ’ASSEMPIFA 

Tutte le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza. Ciascun socio è portatore di un voto. Non ò ammes¬ 
sa la delega. 

14. IL mNSir.LIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è l’Organo esecutivo del C.U.N. ed agisce; 
a- secondo discrezionalità nell’ambito dell’ordinaria amministrazione. 

b- secondo le deliberazioni dell’Assemblea nell’ambito-della straordinaria amministrazione o in tutti quei casi 
in cui l’Assemblea abbia espresso particolari decisioni. Esso, in persona del suo Presidente, rappresenta 1^ 
galmente il C.U.N. di fronte ai soci, ai terzi ed in giudizio. 

15 . cnnpnsTZTOfir pei constci io oipeitivo 

Il Consiglio Direttivo ò composto da sette membri (fra cui il Presidente) scelti fra i soci di CATEfinRIA 1 (fo^ 
datori e sostenitori) eletti dall’Assemblea e che durano in carica un anno. 

Ih. cnrOTCAZioM del cnusiGiio direttivo e orLinf RAzinuT 

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente o, in sua assenza o impedimento, il Vicepr^ 
sidente, lo reputi necessario o quando almeno due Consiglieri ne facciano domanda. La convocazione è fatta dal 
Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente a mezzo lettera raccomandata da inviarsi 
ai membri almeno 7 giorni prima della data fissata. 
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Il riunioni sono validamtnto costituito con la prtsenza di almtno tra consi^litri comproso il Prosidtnti 0 | in 
sua assenna o imptdiminto, il Vicopresidtnti. Sono valido It dilibtrazioni proso con il voto dolio oaggioranzi 
doi Consigliori iniorvonuti.Trosidonto o consigliori sono portatori di un voto ciascuno. Non b aoiinossa la diU 
ga. 

17. PRES1DENTE Dtl COHSIGLIO DIRETTIVO £ POTERI 

Il Prosidonto dal Consiglio Oirottivo h olotto dal Consiglio stosso. Esso ha potori di coordinaro l'aziono gonor£ 

10 dal C.U.N. socondo lo logittino doliborazioni doll'Assonbloa o dal Consiglio Dit'ottivo noll'anbito doi oupo* 
riori scopi statutai^i; di convocaro l'Assofitbloa; di convocaro o dirigoro lo riunioni dal Consiglio Oirottivo a di 
curaro cho siano roso osocutivo lo doliborazioni logittifflanonte proso. Esso ha la firna sodalo cho pub, por ta« 
luni affari, dologaro ad alcuno doi Monbri dal Consiglio, sontito il paroro dal Consiglio atosso. 

18. VICEPRESIDENTE 

11 Consiglio Oirottivo nonina, fra i suoi nonibri, un vicoprosidonto cho ha gli stossi potori dal Prosidonto in 
caso di assonza o inpodinonto di guasto. L'assenza o iapodinonto dovono ossero constatati a riconosciuti dal 
Consiglio Oirottivo in aportura di soduta a priaa di ogni altra docisiono. 

n. mm . 

Di ogni riuniono assoabloaro o consigliaro, dova ossoro rodatto apposito vorbalo firnato dsl Prosidonto rispot* 
tivaoionto doll'Assonbloa o dal Consiglio Oirottivo o, noi caso di riunioni assonbloaro, ancho dal sogrotario* 

I relativi libri sono nunorati o firmati pagina por pagina provontivamonto dal Prosidonto doi Consiglio Oirotti¬ 
vo 0 sono a disposiziono di tutti i soci. 

Tuttt le cariche sociali sono gratuita a così ogni partacipaziona alla vita dal C.U.N# E' imìsso sole il ria* 
borso dalla spasa incontrata par ragioni d'ufficio^ 

71. PATRTNONIQ E LIQUIDAZIONE 

II patrimonio dal C.U.N. b costituito: 

a. dalla quota dai soci 

b. dai contributi straordinari a donazioni 

c. da avantuali boni mobili 

d. da provanti da abbonamenti, vendita di pubblicazioni, informazioni a studi. 

In caso di scioglimento dal C.U.N. la liquidazione dal patrimonio sarà affidata a tra soci nominati dall'Asssm» 
blsa che avranno gli obblighi dal mandatario. Dedotta la passività, la parta attivò patrimoniale dovrà comunque 
essere destinata a pubbliche opera di assistenza. 

77. CONTRnVFRSIE 

In caso di controversia nall'ssscuziona o nell'interpretazione dal presenta atto 0 dolio doliborazioni assembla* 
ari 0 del Consiglio Dirsttivo, tutti i soci di ogni categoria si impegnano a rimattora la dacisiono ad un Colla* 
gio arbitrala composto da un arbitro par parta a dal Presidente dal Consiglio Direttivo a- di accottarno l'inap* 
pallabila giudizio. Il Collegio arbitralo giudicherà quale amichevole compositore in forma dal tutto irrituala, 

E* escluso, in ogni caso, il ricorso all'Autorità Giudiziaria. 


Notes 

^ Dal momento ohe il C.IT.N. non ha scopo di Itioro (ofr. l'art. l) 
la quota annua corrispondente alla Categoria 3 si intende versa¬ 
ta a solo e semplice contributo individuale per il rimborso del¬ 
le spese generali di stampa e spedizione del NOTIZIABIO UFO. I 
Sigg. Soci di Categoria 3 non fanno parte del C.U.N. e non rice¬ 
vono le circolari interne riservate agli Aderenti. Non parteci¬ 
pando alla vita del Centro^ essi non sono dtinque tenuti ad esser 
vare - a differensa dei Soci di Categoria 1 e 2 - le norme delle 
Statuto e del Hegolamento. 

Entro il 30 Aprile. 

***11 numero del NOTIZIARIO UFO contenente l'avviso deve essere spe. 
dito agli interessati almeno 30 giorni prima della data di oonv^ 
'^azione dell'Assemblea. 
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Dischi volanti 

-NEL PASSATO- 

u Ki miicn 


CRONACHE FORLIVESI 

DI 

LEONE COBELLI 

DALLA FONDAZIONE DELLA CIHÌ SINO ALL' ANNO 1498 

POBBLICATE ORA PER LA PRIMA VOLTA 

DI STT I MANOSOBITTI 

a cura del prof. GIOSUÈ CARDUCCI e del dott. ENRICO FRATI 

CON NOTIZIE E NOTE 

del conte FILIPPO GUARINI 

-- 

BOXjOOISA 

REGIA TIPOGRAFIA 

1874. 


In questa nostra rubrica, ohe si propone di documentare la presenea ed il 
manifestarsi del fenomeno UFO nel passato, desideriamo adesso sottoporre 
all'attenslone del lettori quest'opera dello storico Leone Cohelll da For 
li, del XV secolo. Le sue CBOHACHE FOBLI'VESI, infatti, contengono l'aoou- 
rata cronaca di alcuni aTTenlmenti dell'epoca ohe non possono non attira¬ 
re la nostra attenzione per la loro soonoertante somigliansa con gli epi¬ 
sodi odierni ohe costituiscono l'oggetto del nostri studi. Una somiglian¬ 
za ohe non può essere casuale. 

Vediamoli più da vicino. 

Potremo constatare ohe davvero non o'è nulla di nuovo sotto il sole. 
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lon Intendiamo^ naturalmente, rlferlrol a fenomeni, per q.uanto olamoroei, 
di pro'ba'bile origine meteorologioa, oome quello ohe Tediamo ricordato e 
raffigurato alle pgg. 284 o 285 (redi sotto)| 

L’ annc 1486, del mese de marcio adì 14, apparue in su la picia 
de Forliuio uno signo d’ un cerchio bianco con tre sole, ciò k el sole 
niagiore resplandente, 1’ altri dui non cossi resplandenti: poi gli uenne 
nno arco baleno e una stella, corno t’ ò dessignato qua. E quello 



segno apparue per dui dì a la fila. Questo uide tucto el populo for- 
louese; fo de di; era sereno, e fo a ura tra la torcia e la nona. 


desideriamo inTOoe limitarci a ricordare alcuni episodi ohe nulla sembrano 
arare a ohe fare oon una fenomenologia di ordine naturale. Leggiamo infat¬ 
ti a pg. 294f in riferimento all'anno 1487* 


Eodem milesimo, de luglio, apparue de nocte tenpo e sereno tre 
lancie sopra el campanile dei frati Predicatori de Forliuio; e certi 
frati da beni le uidero; e andoro poi uerso Faencia. La matina poi 
uenente fo probicato a tucto lo populo, e quilli lancie dicono quilli 
frati c’ aueuauo i feri in qnisto modo : 



Li cosa poterà trattarsi? Il comportamento delle tre misteriose "lanee" e- 
solude ohe possa essersi trattato di corpi oelesti o di fuochi di S. .filmo; 
ed è altresì improbabile ohe possa essersi trattato di un fonomono di ri- 
flessiono o di rifrasiono (si tratta di un arristamonto notturnol).... 
Lobbiamo dunquo oonoludoro oho si trattara di una formasiono di tro UFO dol 
tipo tubolaro, popolarmonto definiti "sigari rolanti"? La stessa raffigura 
Siene ohe oe ne dà il Cobelli (si tratta di "lance" molto oorto, oom'è eri- 
donto, od è molto probabilo oho lo "punto" i frati abbiano "roluto" rodor- 
lo, nontro ooroarano di riportaro quanto redorano ad un aggotto noto o di 
uso oonuno, osattamonto ooao facciamo anoho noi oggi quando gonoralissiamo 
l'idoa degli UFO col termine improprio "dischi Telanti"), e soprattutto 
quanto leggiamo a pg. 294 non riferimento al mesa di giugno dello stesso anno, 
non possono ohe arvaloraroquesta ipotesi: 

Eodem millesimo de zungno, essendo io in uilla mia a far medere 
li inei grani, apparue una spada sanguinosa; el mio pucto mi chiamò 
che andasse a uedere: desparue. Io non lo credea; ma passando alcuni 
contadini, c’andana a mercato, mi chiamoro e disse: se io aueua 
ueduto quella spada: alhora io li dèi credito. 
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"Lance" luminose^ "spada sanguinosa”; termini diversi usati per desorlTe» 
re oggetti dello stesso tipo» dalla comune forma allungata* Più precisa e 
"scientifica" è Indubbiamente quest'altra descrizione ohe troviamo sempre 
^ PS* 294 (slamo sempre nel mese di giugno del 1487)* 


Eoileni millesiino, puro de zungno, di uocte tenpo appaiale una 
traile de fuoco, uenne del monte de Pogiolo a Forliuio in lima a li 
mura de la rocca de Raualdino. Fo poi probicato la matina uenente. 
Poi ancora de bel di apparile un’ altra trane de fuoco iieiiire del 
monte de Puzolo in fimo sopra la piacia: e questo fo palese a tncto 
el popolo forlouesi. 


Una descrizione del tutto analoga la troviamo ne "LA VITA" di Benvenuto 
Celllnl (Libro I, Cap. 89), d'altronde* 

"... Ifontatl a oavalloy venivamo sollecitamente alla volta di Roma. Arri¬ 
vati ohe noi fummo In un oerto pooo di rialto^ era di già fatto notte, Sna£. 
dando In verso Firenze tutti a dua d'accordo movemmo gran vooe di maravi¬ 
glia, dicendo* 'Oh Dio del Cielo, ohe gran cosa à quella ohe si vede sopra 
Firenze? * 

Questo si era oom'un gran trave di fuooo, 11 quale scintillava e rendeva 
grandissimo splendore...". 

Non dobbiamo sorprenderoene. I "sigari volanti" di oggi, con gli UFO di mi¬ 
nori dimensioni e di forma rotonda popolarmente denominati "dischi volan¬ 
ti", sono stati infatti osservati piuttosto frequentemente nel Rinascimen¬ 
to (Vedi sotto la raffigurazione dell'epoca, tratta dalla collezione Wiekia 
na della Biblioteca Centrale di Zurigo, del giganteschi "tubi" apparsi su 
Norimberga all'alba del 14 aprile 1^61)* 
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"portaer*!", 1 "sigari Tolanti” aTsntl eTldentsmentSf rispstto ad assi» la 
funslons di appara colli—madre y un po' coma le nosira "Apollo" nel oonfrontl 
dai rispattlTi LEK. 

I "dlsohl" proprlamania dattly oomunquay arano ossarTatl anche da aoliy in 
gruppo o isolati. Sorira sempre il Cohalll a pg. 295, con riferimento al m± 
sa di agosto dal 1487t 

Eodein millesimo, d’ agusto. Aj)i)aruo una matina dui bore inance 
di una stella granda, la_.quale nenia de uerso la montagna e andana 
uerso Rauenna : certo parca una pauagliotta che uolasse per 1’ aria. 

Io la nule, e molti contadini che aueano caricate le carra chi ligni e 
chi grano, e chi nenia a Forliuio. Io m’ era leuato per uenire a For- 
liuio per lo fresco, eh’ era in uilla; e uide questa cosa corno li altri. 

Certo parca corno una rota da carro, e durò circa un bon misererò. 

Alcuni dicono che più de meza bora prima 1’ alienano ueduta a la 
montagna. 

Un avrlstamento oh# non ha nulla da InTidiars a quelli di oggi. Oggetti di 
questo tipoy ma in gruppoy li Tediamo raffigurati nella "Oaezetta di Basi¬ 
lea* riferentesi ad un erento del 7 aprile 1386t 



Simili apparizioni impressionarono grandemente gli uomini di quell'epoca. 
Sorire infatti il Cohellit 

Hor nota, lectore, la profocia oue dice: 

Yiderae molti singiii apparire 

Nel cielo e ne la terra de più sorte. 

Che chi li penserà farà ismarire. 

A cari. 135. 

0 lectore, questa profecia è nerissima, et è uenuta corno t’ ò dicto 
innance. Venni molti terremoti in la terra e altri signi; poi nel cielo, 
corno t’ ò dicto, molti signi de quilli tre soli e de quella spata san¬ 
guinosa e de quelli traile di fuoco e de quelli lancie. Hor molta gente 
se ’n fan beffe de quisti signi: dicono che son infroencie del cielo e 
non uogliano altro segnificare. Hor crede a me, che certo quisto mio 
libriciolo è nero, a quello che io nego de mano in mano: dice et pro- 
feteza che Dio ce menacia, e incomencia a mandarce li soi misse. 

Costoro se la ride: hor sia con Dio, ma tiente a mente. 
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Segni oeleetl» danq.u«y eome riteneva il Cobelli? 

Ho. In realtà tali appariBioni, anche ee avvenute in pieno EinaeoimentOy 
possono spiogarsi sansa tiraro in ballo il niraoolo o la fantasia. 

Basta infatti confrontarlo con quollo sognalato nogli ultimi duo dooonni 
por rondorsono conto. 

LES SOUCOUPES 
VOLANTES YUES 

A OLORON OCTOBRE 

sont prìses au sérieux 
par les Services offìciels 

Pluxieura habitanta da la villa d'Oloroiu Sainte-Maria (Baasea-Pyrénéea) ont a-fsisté, van>- 
dredi dernicr, d 13 heures, au pitia apectnculaife passoga de aoucoupea et cigarea volante 
enregistré juai^uHci. Pour la première foia ausai, lea apparitiona myatérieusea ont laisaé una 
trace tangibla, une pluie de flocona laineux q ue lea témoina ont pu tenir entro laura doigté. 

Lea aiitoritéa acientifiquea étudient le témoig nage collectif dea habitanta d’Oloron qu'ellea 
prennent Crèa au aérieux. En attendant, France Dimanche rapporta, par le texte et par Vimage, 
laura extraordinairea conatatationa. 


L IS Oforonolt Qui oet fU riti’onQv phinortiènè fònf au Hombrè 
d'une diiaint. Ce soni M. Yvei Prigenti 45<dnt» lurvcillonf 
générol dù lycée d'Oloron, io femme, lnsH,tulriee, leur 
fili Jeon Yvei, 14 oni, éiève de freizième, set deuz frèrei, M. 
Jeon Pordiei, 50 Ofii> le concierge du lycée« fU femme, le profei-* 
leur de gymnosHquc, deus élèvei et un# polson^e, Mme BeleiHo. 
Doni une commune voisine, A Géronce, le moire, M. Bordei, et quel- 
quei-uns de set odminiitrét virent ousii lei loucoupet. 

Il étoit 12 h. 50 environ. Lo journée dtoit mognifique, le cifi 
d'un bleu profond, ioni nuoge. Lo fomille Prigent olloit le meffra 
ò toble, doni lon opportement, ou premier étoge du lycde Dei 
tenétres, on découvre un lorge ponoromo veri le nord de lo ville. 
Jeon Yves étoit ò lo tenétre et on Toppelolt pour le repoi quond 
il erto : « Oh 1 Popo, vieni voìr, c'eit fontoitique. » D'un bond, 
toute lo fomille fut ò lo fenétre. 

Doni le ciel, un cylindre long et fin, lembloble A un mAf de 
novire tncliné A 45'* por ropport ou sol, se déplo^oit lentément en 
ligne droite veri le Sud>Ouest, A 2.000 mètrei environ d'oltitude. 



Enea entoureiem une eoete do 
olgere duquel e'éohappalt une fumèe 
bleultre. 



Lee Bouooupee ee dépiaceient deux 
par doux et evanoalant en tlozagt. 



Lortqu'elle» t'euerlatent fune di l*au« 
ire, une trainéo blanohltre lea reilait. 



Ellee avaient la forme d'une ephère 
de oouleur rouge, eniour4e d'uii 
enneeu fàune. 
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l'objcl ovoit une coulour 
blonchòtre, mois pos lu* 
mineuse Son dcssiii étoif 
trcs ncf. De son ex- 
trémifé supcricure s'échop- 
poif un ponnche blonc. 

M. Pngenf, qui a servi 
dans la mcféo, prif des ju* 
mclics. Il n'y avoit rien da 
porficulier sur les flanci 
de l'engin. 

Mais bìentót apparuren^, 
osiez lain de Tablet en 
Ovant, et derrière, dans so 
frajectaìre, une véritable 
nuée d'autres engins rappe- 
iant co que l'an a décrit 
ailieurs comma des « sou. 
coupes volantes •. Ces sou- 
coupes ovoient Tair d'une 
houle informe, comma un 
flócon de fumèe. A lo ju* 
malie opporoissoient una 
sphère centrale de couleur 
rougo et tout outour une 
torte d'onneau jounótre. 
Cet onneou, incliné ossei 
fortement veri le sol, dé- 
voiloit la portii supérieure 
de lo sphère et en cochoit 
presque toirte lo portie in* 
férieure. Les soucoupes sa 
déploqoicnt deux por deux, 
conservant entro elles la 
méme distonce^ Elles 
n'ovon^oient pos en ligne 
droite, mais ovec un trèi 
rapide et très court mouve* 
ment de zigzag. Quond 
elles s'écortoient, une trai* 
née blonchótre re produi* 
lait entro elles, comma un 
ore èlectriaue. 

Les « soucoupes » d'Olo- 
ron loissaient une trolnéa 
obpndonte sur leur passaga, 
comma des flocons d'ouota, 
qui tomboient lentemcnt ou 
sol, en se désogrègeont. Les 
tèmoins que nous ovons ci* 
tés ont pu en recueillir. 
Ces fils, qui ressembloient ò 
da la laine ou du nylon, 
devenoient ropidement gè* 
lotineux, pour fondre et dis* 
paroitre complètoment. Il 
en resta des poquets pen. 
dont quelques heures. oprès 
les fils téléphoniqujs et un 
porotonnerre. 

Le méme jour, un ètran* 
ge phénomène atmosphéri* 
que 0 « rendu fou » le ro> 
dar de Toérodrome de 
Mont-de*Morson, à 150 ki* 
lomètres d'Oloron. 

(yna croquis ont ^té 

rtfnfisra grA^c nn 

tnninnagc de M. Pr^ 

geni.) 


da I 

"PHANCE 

DIUAHCEE** 

(n. 322) 
del 

26 ottobre 
1952 

(AtìCHIVIO 
del Centro 
Unioo Kasio- 
nale ) 


La olamorosa apparlsiono di Oloron del 17 ottobre 1952 
dovrebbe oonvinoeroene, apeoialmente se messa in rappor-* 
to oon la sensazionale testimonianza resa pubblioa dal 
CUE oon l’articolo del Segretario nsoente Hoberto Pinot- 
ti pubblicato dal settimanale politico d'attualità L'EXJ- 
HOPEO n. 31 del 18 dioembre I 969 » ohe qui riportiamo sole 
parzialmente oon la eooezionale deoumentaziene fotografi¬ 
ca ohe ad sasa si riferisee. La foiegrafia originale è 
a odori. 



Oggetti volanti nel cielo del Gargano. La foto, inedita, 
è del CUN italiano (Centro unico nazionale) che stu¬ 
dia gli UFO (Unidentified Flying Objects). Venne scattata 
da un funzionario di banca nel settembre del 1966. 
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V ENERDÌ 17 ottobre 1!)52. A Oloron, 
una bella cittadina del Sud-Ovest della 
Francia, nei Bassi Pirenei, il tempo è 
splendido; non una nuvola nel cielo lim¬ 
pido e terso. Sono le 12,50. Il custode del 
liceo cittadino, Yves Prigent, e la sua fa¬ 
miglia stanno per mettersi a tavola. Al- 
rimprovviso, .Tean-Yves, 14 anni, uno dei 
figli del custode, che si trova alla fine¬ 
stra, grida: t Papà, vieni a vedere. È fan¬ 
tastico! ». 

I genitori e i due fratelli del ragazzo si 
precipitano alla finestra. Dinanzi ai loro 
occhi, in direzione nord, si vede un cilin¬ 
dro, lungo e stretto, apparentemente in¬ 
clinato di 45 gradi rispetto all’orizzonte. 
L’oggetto si sposta lentamente in linea 
retta, verso sud-ovest. Deve trovarsi a 
una quota inferiore ai duemila metri: ap¬ 
pare biancastro, ma non luminoso; i suoi 
contorni sono molto chiari. Dalla estre¬ 
mità superiore, di un bianco splendente, 
esce una specie di pennacchio di fumo, 
bianco. Prigent, che sotto le armi aveva 
fatto parte dei servizi meteorologici, si 
munisce di un binocolo per osservare me¬ 
glio la fantastica apparizione. Ma in quel 
momento, accanto all’oggetto, sulle cui 
fiancate prima non si distingueva nessun 
particolare, appare uno sciame di altri 
ordigni, di minori dimensioni. Osserva* 
ti col binocolo, essi assomigliano a sfere 
rossastre contornate da un anello giallo. 
Gli oggetti si spostano nel cielo, a due a 
due, seguendo una traiettoria spezzata, 
più o meno come uno zig-zag rapido e 
corto. Quando due di questi ordigni vo¬ 
lanti si allontanano l’uno dall’altro, si 
produce, in mezzo a loro, una luce bian¬ 
castra simile a quella prodotta da un arco 
voltaico. I « dischi volanti * di Oloron, co¬ 
me vengono subito battezzati, si lasciano 
dietro un’ampia scia che cade lentamente 
verso terra, dissolvendosi. Le sue tracce 
si notano sugli alberi, sui fili della luce e 
sui tetti delle case. Sono lunghi filamenti 
somiglianti a sfilacci di lana: piccoli ba¬ 
tuffoli che diventano rapidamente gelati¬ 
nosi, si alzano nell’aria e scompaiono. Il 
fenomeno si svolge davanti agli occhi di 
decine di testimoni. Lo stesso insegnante 
di scienze del liceo, Poulet, esamina atten¬ 
tamente questi fili, ma non ha il tempo di 
farne l’analisi: i fili si volatilizzano. Dieci 
giorni più tardi, alle ore 17 del 27 ottobre 
1952, gli abitanti del Tarn a Gaillac osser¬ 
vano, sulle loro teste, lo stesso fenomeno. 
Anche a Gaillac, dopo il passaggio di un 
« sigaro volante *, accompagnato da uno 
stuolo di oggetti pili piccoli dalle stesse 
caratteristiche di quelli visti a Oloron, ca¬ 
de dal cielo la misteriosa sostanza fila¬ 
mentosa. 

27 OTTOBRE 1954, a Prato. Dalla ter¬ 
razza di un albergo di piazza San Marco i 
due comproprietari, Gennaro Lucchetti e 
Pietro Lastrucci, osservano in cielo due 
« fusi luminosi », seguiti da una scia bian¬ 
chissima. Gli oggetti si spostano a velo¬ 
cità vertiginosa. Il secondo, che segue a 
breve distanza il primo, accelera e, por¬ 
tandosi alla pari con l’altro, compie una 
conversione di marcia di quarantacinque 
gradi. Il suo « compagno di volo » fa al¬ 
trettanto. I due sigari volano verso Fi¬ 
renze. 

Pochi minuti dopo, la partita di calcio 
Fiorentina-Pistoiese viene interrotta. Pri¬ 
ma gli spettatori, poi i giocatori e infine 
l’arbitro si ritrovano col naso all’insù. 
Sullo stadio comunale volteggiano due 
corpi misteriosi di forma sferica. Gli og¬ 
getti procedono di conserva nei loro spo¬ 
stamenti. Fra le 14,20 e le 14,29 Firenze 
viene sorvolata tre volte da questi miste¬ 
riosi oggetti. Le redazioni dei giornali cit¬ 
tadini vengono tempestate dalle telefona¬ 
te, mentre strani filamenti lanosi cadono 
sulla città. 


Uno studente di ingegneria, Alfredo Ja- 
copozzi, a differenza degli sbigottiti testi¬ 
moni di Oloron e Gaillac, ha l’accortezza 
di mettere la strana bambagia in un tubo 
di vetro sterilizzato e di portarla al pro¬ 
fessor Giovanni Canneri, direttore dell’I¬ 
stituto di chimica analitica dell’univer¬ 
sità di Firenze. Il noto chimico, coadiuva¬ 
to dal collega professor Danilo Cozzi, ef¬ 
fettua una rapida analisi microscopica e 
spettrografica della misteriosa sostanza. 

Il risultato è questo: « Si tratta di una 
materia a struttura fibrosa con notevole 
resistenza meccanica alla trazione e alla 
torsione. Sottoposta a riscaldamento, im¬ 
brunisce lasciando un residuo fusibile e 
trasparente. Il residuo fusibile mostra 
spettrograficamente di contenere preva¬ 
lentemente: boro, silicio, calcio e magne¬ 
sio. In linea puramente ipotetica, la so¬ 
stanza esaminata nella scala microchimi¬ 
ca potrebbe essere un vetro borosilicico ». 

« Lo scienziato », commentava allora 
un autorevole giornale cittadino, « non 
ha voluto aggiungere altro. Come osser¬ 
vatori obiettivi e fedeli cronisti », conclu¬ 
deva il quotidiano, c possiamo soltanto di¬ 
re, e non vogliamo aggiungere una parola 
di più, che la ”bambagia” è stata vista ca¬ 
dere dal cielo nello stesso periodo di tem¬ 
po in cui alcuni fiorentini hanno visto 
qualcosa di strano accadere nel cielo del¬ 
la loro città ». 

★ 

ED ECCO un altro episodio. Uno fra i 
tanti. Anche questo accaduto in Italia. È 
il tramonto di un giorno di settembre ’6H. 
Sul Gargano. Un funzionario di banca, 
che si trova in gita con i familiari, avvi¬ 
sta due oggetti volanti. L’uomo ha in ma¬ 
no una Zeiss Symbolica con obiettivo Tes- 
sar 1:2,8. Dentro la macchina c’è una pel¬ 
licola Agfa. Alcuni scatti e poi gli oggetti 
spariscono. Le foto mostrano due oggetti 
luminosi. Il primo, « a forma di cap¬ 
pello da prete », secondo la descrizio¬ 
ne dell’interessato, presenta analogie 
con gli oggetti di piccole dimensioni av¬ 
vistati dai francesi e dai fiorentini. Il 
massimo ingrandimento dell’immagine ri¬ 
vela chiare analogie cromatiche coi « di¬ 
schi volanti » visti a Oloron e Gaillac, nel 
1952. Quanto al secondo oggetto, a forma 
di sigaro, la somiglianza coi grandi ogget¬ 
ti tubolari sopra citati salta subito agli 
occhi. 

Gli oggetti vengono seguiti dal testimo¬ 
ne fino alla loro sparizione sull’estrema 
linea dell’orizzonte, a nord-ovest. Ecco co¬ 
me il funzionario ricorda l’avvistamento: 

« Non sono in grado di esprimere giudizi, 
anche perché non mi sono mai occupato 
di tali oggetti né intendo occuparmene, 
nutrendo altri interessi. Ciò nonostante, 
l’avvenimento ha destato in me una vivis¬ 
sima impressione, anche perché escludo, 
nel modo più assoluto, ogni forma di 
illusione ottica ». Sulla foto ha condotto 
una delicata indagine il Centro unico na¬ 
zionale UFO, che non ha potuto rilevare 
elementi tali da mettere in forse la sua 
genuinità. Al contrario, il CUN ritiene 
che questa testimonianza fotografica pos¬ 
sa acquistare ulteriore validità, una volta 
r)osta in relazione ai fatti francesi del 
1952 e italiani del 1954. 

★ 

OLORON, PRATO, GARGANO. Centi¬ 
naia di testimonianze oculari, un esperi¬ 
mento scientifico, delle fotografie ritenute 
insospettabili. Tre casi verificatisi in Eu¬ 
ropa che si aggiungono ai numerosi avvi¬ 
stamenti che in questi ultimi anni sono 
stati denunciati in tutte le parti del mon¬ 
do. 

da II mistero degli oggetti volanti non 
identificati 

di Roberto Pinotti in L'Europeo 
N. 51 (1257) . 18 dicembre 1969 



La comparazione della oa 
sistioa raooolta nel no¬ 
stri ArohlTl non può ohe 
oonTlnoeroi, dunque, ohe 
anche alcuni secoli fa i 
"dischi Tolantl" erano 
presenti nei nostri oie- 
li. L'incisione rinasoi- 
mentale riprodotta a pg. 

14, anzi, si dimostra a^ 
la luce degli avvenimenti odierni 
se forse per forza di oose un po' 
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estremamente precisa e dettagliata, anche 
ingenua. Osserviamo infatti (vedi sopra) 
le rapide manovre di apparente oscillazione sul proprio harioentro effettua 
te dall'oggetto tubolare della foto a pg. 17 quali ol sono state metloolosa 
mente descritte dai testimoni oculari dell'avvistamento ed una delle più t^ 
plohe formazioni di volo proprie degli UFO procedenti a squadre di quattro! 


quella a diamante (vedi sotto). 


(da IL GIORNALE DEL MATTINO, 3 / 8 /I 965 ) 


Dischi volanti un po' dappertutto 


0 ^ 

^ a 


Oklahoma City, 2. 
l radar della base aerea del- 
ravìazione americana di Tinker 
h?nnfì MTii sera pf*r cir. 

ore dopo il tramonto 
quattro oggetti sconosciuti che 
volavano in formazione a dia¬ 
mante. ad altissima quota. Gl), 
.oggetti sono stati visti ancjoo-tla 
p oiTonc in un TtT ggio di 
circa 80 chilometri dalla base 
aerea. Le descrizioni tuttavia so¬ 


no diverse: secondo alcuni gli 
oggetti erano semplicemente 
" luminosi », mentre secondo al* 
tri emettevano una luce o ros¬ 
sa ,o bianco o asfzurra. 

Circa 48 ore prima a Wynne* 
wood, Oklahoma, un agente di 
polizia aveva dichiarato di aver 
\isto un oggetto volante ' iscono' 
scinto che emetteva una luce 
rossa, bianca e blu. L'oggetto sco¬ 
nosciuto è stato anche seguito 


dai radar della polizia strada¬ 
le e delle basi aeree di Tinker 
e di Carswell, nel Texas. 

Gli avvistamenti non si sono 
limitati all’Oklahoma, ma si so¬ 
no estesi a regioni del Texas, 
del Kansas e del Colorado. Gli 
oggetti sono stati scorti anche 
da numerosi agenti di polizia 
c sono stati registrati, almeno 
in un caso, dal radar deiruffi- 
cio meteorologico di Wichita 


Tutto questo può oosi pure ohiarirci 1» natura delle strane "orool" ohe no¬ 
tiamo nell'inoieione in questione! un documento eooezionalmente preciso ohe 
descrive efficacemente le apparizioni e le manovre degli UFO in quell'epo¬ 
ca. Apparizioni e manovre ohe anche oggi, con le stesse comuni oaratteristi- 
ohe, continuano a manifestarsi con quasi monotona identità, dunque. E ohe d£ 
vrebbero fare meditare certi sedicenti "esperti" come il Tesoo ohe, pur ammet¬ 
tendo l'esistenza del fenomeno TTFD, ne escludono l'origine extraterrestre. 

Ma chissà... forse oi sarà pure "dimostrato" ohe il Canadà costruiva i "di¬ 
schi volanti" anche nel Rlnasolmento! 


ATTENZIONE ! 
UN’OFFERTA ECCEZIONALE 







Dopo LA CONTESTAZIONE, SPAZIO TEMPO ZERO, LA MAGIA, LA FAME NEL MONDO, LE 
CARCERI, LA DROGA, il mensile bolognese SKEMA - stampato in 80.000 copie e 
partioolarmente diffuso negli ambienti medici italiani - affronta nel suo 
settimo numero l'argomento I MARZIANI? , dedicato al problema UFO e ai feno¬ 
meni ritenuti di natura extraterrestre. Realizzato oon la diretta consulen¬ 
za teonloa del CUN, il suddetto numero — composto da oltre 50 pagine di do¬ 
cumentazioni fotografiche in parte ancora inedite in Italia - sarà inviato 
in omaggio ad ogni Scolo ohe oi procurerà una nuova adesione per il 1970. 

SEGNALATE B DIFFONDETE "SCEMA"! 
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Una scoperta che 
deve farci riflettere 

di Ange lo Roma 


TECNICA-UFO 


Lo scorso ottobre quattro astronomi della Cornell Unirersity hanno scoperto 
òhe una "pulsar" della Hebulosa del Canoro ha un leggero ma ben distinto tr^ 
molio. Il fenomeno potrebbe essere prorooato dalla presenza di un pianeta in 
orbita intorno alla "pulsar". La sooperta^ avvenuta nell'OsserTatorio di A- 
reoibo (Portorico) ad opera dei Proff. D.W. Hioharde, G.H. Pettengill, C.O. 
Counselman e J. Bankin, trorerebbe conferma in una serie di dati raccolti da 
un gruppo di astronomi della Princeton University impegnati nello studio del, 
la stessa "pulsar". Scoperte solo di recente, le "pulsar" sarebbero stelle le 
quali, dopo essersi scontrate con altri corpi celesti di estrema densità, hu 
no preso a ruotare a velocità elevatissima emettendo ad ogni rivoluzione im 
pulsi radio-elettrici ohe gli astronomi hanno paragonato ai segnali di unf^ 
ro osservati a distanza da una nave in navigazione. 

La suggestiva prospettiva ohe le "pulsar" siano dei titanici "radiofari" o^ 
smioi frutto della teonologia di super-oiviltà extraterrestri oi à ben nota ; 


IL GIORNO 


Un’ipotesi scartata per ora dalla 
scienza ma non dalla fantasia 


3 dicembre 
1968 


I dischi volanti 
hanno radiofari? 


Le «Pulsars» inviano segnali con un ritmo tanto 
preciso e costante da stupire i «terrestri» 

di GIUSEPPE TAGLIAFERRI 

tino dei PIU’ appassionanti avvenimenti astronomici d i questi ultimi tempi è certa- 
U mente la scoperta delle stelle pulsanti o in linguaggio tecnico le «t Pulsars b. Sono 
oggetti che mandano segnali radio ritmici, ma con un ritmo tanto preciso e costante da 
far rimanere stupiti. Tutta la storia cominciò nèl luglio del. 1967 al Laboratorio Radioastro¬ 
nomico dell’Università di Cambridge (Inghilterra) quando fu messo in funzione un grosso 
radiotelescopio operante a 81,5 MHz allo scopo di studiare la struttura angolare di certe 
radiosorgenti. Si racconta che 


quando sui tracciati comincia¬ 
rono ad apparire i segnali rit¬ 
mici di Pulsar 1, il direttore 
della sezione radioastronomi¬ 
ca si lamentò con la responsa¬ 
bile della ricerca — una studiosa 
al lavoro per la sua tesi di dot¬ 
torato — perchè non aveva cura¬ 
to a sufficienza Telettronica del- 
Tapparato di ricezione, e si mise 
personalmente all'opera per far 
scomparire il disturbo fastidioso. 

L'aneddoto, propagatosi per via 
orale negli ambienti astronomici, è 
veramente gustoso e comunque è 
verosimile in quanto esprime l’at¬ 
teggiamento più probabile di fron¬ 
te a un fatto tanto eccezionale, 
che può esser cosi descritto: da 
una posizione del cielo situata a 
19h I9m di ascensione retta e 
2P47’ Jóì declinazione, nella co¬ 
stellazione della Vulpecula, ogni. 


1,3373 secondi arriva un segnale 
radio. L'intensità del segnale è 
variabile, ma la ripetizione è di 
una regolarità -che 'raggiunge e 
anzi supera il millesimo di se¬ 
condo. 

L’annuncio della scoperta ap¬ 
parso su Nature il 24 febbraio 
di quest’anno è stato veramente un 
sasso .tirato in una piccionaia. 

H mondo degli astronomi da al¬ 
lora è entrato in agitazione. Gli 
osservatori dotati di grandi stru¬ 
menti si sono impegnati a fondo 
nella ricerca di nuove sorgenti, 
nel migliorare ed estendere le os¬ 
servazioni e le misure di Pulsar 1, 
nel cercare la stella dpve han¬ 
no origine gli impulsi radio. 

Dalla fine dì febbraio alla fine 
di settembre solamente sulla ri¬ 
vista Nature, che ospita per tradi¬ 
zione le c primizie» del progresso 
ficientificOt sono comparse una ses¬ 


santina di note sull’argomento dèh 
le stelle pulsanti. Ma la biblio¬ 
grafia delle Pulsars non finisce li: 
ogni rivista specializzata ha ospi¬ 
tato articoli e memorie sull’argo¬ 
mento. A maggio c’è stato in Ame¬ 
rica un congresso sulle Pulsars. 
Dico: le Pulsars. Infatti il numero, 
di questi oggetti ha oggi raggiui 
to la decina dopo la prima, bat^z- 
zata CP 1919, dove CP sta/ad 
indicare Cambridge Pulsar e/l919 
è l'indicazione deH’ascensioné ret-| 
ta. Tutte hanno un loro triodo 
di ripetizione altamente etabile 
sebbene differente dall’una all’al¬ 
tra: la più rapidamente ' p ilsante 
è CP 6950 con periodo di ( ,25 se¬ 
condi. la più lentamente pmsante 
è PSR 2045 con periodo di AOO se¬ 
condi. Questa precisione nena ri¬ 
petizione dei segnali è forse la ca^ 
ratteristica più impressionanteNdel- 
le Pulsars, quella che ha stimobdo 


di più la fantasia degli studiosi 
stessi: un fatto che ripropone 
drammaticamente il problema del¬ 
la struttura del cosmo, della na*' 
tura e della evoluzione delle stel¬ 
le e, secondo alcuni, perfino della 
esistenza di altri esseri intelli¬ 
genti. 

’ Le stime finora fatte della di¬ 
stanza delle sorgenti pulsanti com-^ 
prendono valori tra 100 e 1500 an-' 
ni-luce: le sorgenti apparterrebbe¬ 
ro pertanto alla nostra Galassia. 
D’altra parte non esistono risul¬ 
tati definitivi e sicuri circa l’ideni 
tificazione ottica di tali sorgenti, 
il cbè significa che le sorgenti so¬ 
no invisibili con i telescopi anche 
più potenti. 

Si tratta forse di nane bianche 
0 di steye--€r-iieutfUrir-ehe^per le 
lc)ro^,x:aratteristiche fisiche'''-«Qno 
difficili se non impossibili da^^ 
ydiere otticamente? Oppure si trat- 
^ ta di segnali emessi da civiltà 
intelligenti che abitano pianeti 
oscuri e relativamente piccoli co¬ 
rte i pianeti del sistema solare? 
Lasciando in disparte il primo 
gruppo di ipotesi che condurreb¬ 
be a qna discussione troppo arido 
e specializzata, merita attenzione 
la seconda idea. 

A favore di essa sta soprattutto 
la grande precisione con cui gli 
impulsi arrivano e che fanno pen¬ 
sare a radiofari per navigazione 
spaziale. Ma se que.sto è vero, al¬ 
lora le civiltà ad alto sviluppo so¬ 
no numerose. Non solo: tali civil¬ 
tà dispongono di mezzi ^veramente 
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superbi se possono permettersi in 
irradiare potenze che risultano 
qualche miliardo di volte superio* 
ri a quelle prodotte da tutte le 
centrali elettriche terrestri messe 


insieme. 

Insomma in confronto a tali ci¬ 
viltà noi dovremmo sentirci real¬ 
mente dei sottosviluppati. Ma — 
a parte i complessi dì inferiorità 


— non sembra plau.sibile che es¬ 
seri intelligenti arrivati a un si¬ 
mile livello di progresso spre¬ 
chino tanta energia su una trop¬ 
po vasta banda di frequenze per 


una segnalazione ottenibile ope¬ 
rando su una banda molto più 
stretta. L’ipotesi va quindi scar¬ 
tata « per la contraddizion che 
noi consente ». 


Si tratta di un'ipotesi affascinante, che la scoperta di una misteriosa 
fonte di raggi "i" in prossimità dalle costellazioni del Centauro e del Lu 
po effettuata nel luglio scorso dagli scienziati americani grazie ai satejL 
liti "Vela", destinati normalmente a rilevare le emissioni di radiazioni li 
da esplosioni nucleari' nello spazio per Terifioare ohe nessTina potén 
sa proceda clandestinamente ad esperimenti atomici nel cosmo, ha di re- 
riproposto* Oli spooialisti del Laboratorio di Loe Alamos (iTew Uezi'- 
oo) non sono infatti anoora riusciti a scoprire la natura della fonte del- 
le radiazioni, due Tolte più forti di <iuella più potente finora conosciuta 
(la costellazione dello Scorpione)* Essi ritengono comunque ohe tali emie- 
eioni non siano generate nè da stelle, nè da esplosioni stellari, nè da "pul 
sar", come le preeedenti, da oui differiscono sia nella loro definizione 
ohe nella loro intensità, Tariahile e non fissa. Il 23 luglio, infatti, que^ 
sto enigmatico "qualooea” emettsTa raggi "z” di intensità uguale a quelli 
emessi dalla oostellazione dello Scorpione* 

Certe emissioni ohe captiamo dagli spazi sono davvero frutto di una tecno¬ 
logia extraterrestre? Quest'interrogativo, clamorosamente posto in essere 
nel 19^3 oon la sooperta, da parte dei sovietici, della famosa '*CTA 102" 

(« STA 102, in caratteri latini), è purtroppo destinato a restare senza ri, 
sposta, per il momento. 

Ma un altro interrogativo, non meno importante per noi, ha di recente avuto 
una risposta oonolusiva e ohe oi sohiude nuovi orizzonti! mondi plemetari 
hitano intorno ad altre stelle. L'ipotetioo pianeta di una "pulsar" non oi sorprenda. 
Abbiamo già segnalato la cosa, a suo tempo} sa affrontiamo adesso l'argomen¬ 
to in questa sede per sottolineare alcune considerazioni ohe, apparentemen 
te, sono ai più passate inosservate. 

La stella di Barnard fu sooperta da Edwin Emerson Bernard, astronomo statu¬ 
nitense, nel 1916* Dista da noi solo 6 anni luce, rais a dire è la stella 
a noi più vicina dopo Prozima Centauri* Di grandezza apparente 9»7 • situa¬ 
ta nella oostellazione di Ofiueo, è una nana rossa, un tipo di astro piutto 
sto diffuso nel settore galattico in oui si trova anohs il Sistema Solare. 
L'astronomo Peter Yan de Eamp l'ha studiata, insieme ai suoi oollaboratori, 
a partire dal 1938, fotografandola centinaia di volte ed osservandone atten 
tamente la traiettoria e le perturbazioni. Che queste ultime fossero causa¬ 
te dalla presenza di qualche massa planetaria? Le ricerche si orientarono 
in tal senso fin dall'inizio, dunque, ma solo noi 1963 si aooertò la presen 
za di un probabile pianeta intorno a Barnard* Alcuni dettagli, tuttavia, non 
quadravano} a detta degli esperti un pianeta come quello scoperto da Yan de 
Eamp, grande seqondo i suoi oalooll una volta e mezzo il nostro Giove, non 
poteva in realtà sussistere, giaoohè la sua massa sarebbe risultata troppo 
grande per far rimanere freddo il corpo in questione* Data la sua mole, era 
dunque molto più probabile ohe esso fosse una stella nana, e non un corpo 
freddo vero e proprio* Esso, d'altronde, desoriveva un'orbita fortemente el 
llttioa, mentre 1 pianeti del nostro sistema ruotano in orbite quasi oiroo- 
osri* La polemica si protrasse fino al giorno in oui Yan de Zamp rilevò, per 
usare le «uè testuali parole, ?'una curvatura nella curvatura" della pertur¬ 
bazione dell'astro* Si comprese allora ohe l'apparente moto ellittieo del 
presunto unico pianeta risultava in realtà dalla combinazione dei moti didue 
corpi eelesti, descriventi anoh'essi, come i pianeti del nostro sole, un'or 
bita quasi oiroolare* I due pianeti della stella di Barnard, come è stato 
annunciato uffioialmente nell'aprile dello scorso anno, hanno all'inoiroa le 
dimensioni del nostro Giove, ed il loro periodo di rivoluzione à, rispètti— 






Tamente, di 12 • di 26 anni terrastri. 

I pianeti extrasolari, dunque, sono una realtà. Ad onor del vero, fin dal 
1946 l'astronomo svedese K.A. Strand aveva annunoiato ohe la stella dop» 
pia 61, nella oostellaslone del Cigno, aveva un satellite di massa planeta¬ 
ria, gravitante intorno al suo sole (una delle componenti 11 sistema bina¬ 
rlo 61 Cjgni) in poco meno di 5 anni. La sua massa ora stata calcolata dal¬ 
lo Strand oiroa I6 volto suporioro alla massa di Giovo, nonostante oiò od 
il fatto ohe nei mesi suooosslvl fossero stati segnalati altri corpi plane¬ 
tari gravitanti intorno ad altri soli (por esompio il satollito dolla stol¬ 
lo 70 Ophiuohi, oon una massa 10 volto suporioro a quella di Giove, e quel¬ 
lo di Froxlma Centauri, la stella a noi più vicina, ohe - si disse - sarebbe 
il doppio dolla massa di Giovo), soltantooon la scoperta di Tan do Eamp ol 
à stato possibile disporre di olomonti tali da aooortaro inoqulvooabllmonto 
ohe il nostro sistema non oostituisoe una curiosa eooesiono. Altri mondi, 
non già 1 titanici satelliti sensa volto finora rilevati, ma veri o propri 
pianeti oon tutte le oaratteristiohe di massa e di moto proprie di quelli 
ohe oonosolamo, orbitano sicuramente intorno allo ètollo. 

Ha poca importansa il fatto ohe 1 due compagni di Barnard siano troppo di¬ 
stanti dal loro solo (ohe poi è una nana rossa, o cioè una stella di piooo- 
le dimensioni od Inoapaoo di asslouraro al propri satolliti una suffiolonto 
energia) per potere ospitare forme di vita (almeno oomo noi lo oonoopiamo)} 
scoprire un nuove sistema planetario basandosi osolusivamonto su complessi 
oalooli matematici, visto aè l'odierna toonologia spasialo aè l'ossorvasio- 
ae tolesooploa potrebbero diro! qualcosa di quel moadl loataal, è stata già 
di por sè un'impresa fin troppo ardua. Protenderò poi ohe il primo sistema 
•xtrasolaro scoperto dall'Uomo sia pure in grado di ospitare qualche forma 
di vita, è forse un po' troppo. D'altronde, è una questiono di statistica) 
se, secondo un pur prudenziale computo basato sul oaloolo dolio probabili¬ 
tà a suo tempo effettuato da noti soionziatl, numoresissiml potrebbero oss^ 
re i mondi in grado di ospitare la vita oomo noi la intendiamo nell'immensa 
tà dell'Universo, quello stesso statistiche oi indieano ohe molti di più sareb 
boro quelli senza vita. E' dunque molto facile, oonsidorando la cosa sotto 
l'aspetto dolla probabilità statistica, imbattersi in pianeti inanimati. Pu 
re, fra tanti astri morti, 1 mondi abitabili por l'Uomo - ol dieono sempre 
lo statistiche - si oonterobbero a milioni nella sola Tla Lattoal 
Fino ad oggi questo cifre erano ri¬ 


maste, di fatto, del semplici nume¬ 
ri privi di signifioato, di fronte 
al legittimo dubbio dolla solenza se 
esistessero o mono altri sistemi pia 
notari. Ma adesso ohe sappiamo ohe 
esistono, possiamo tranquillamonto 
affermare ohe presto o tardi ol Im¬ 
batteremo in quelli ohe oi auguria¬ 
mo siano del paolflel "vlolnl"oosm^ 
si. Perché la vita nello spazio osi^ 
sto, od anzi, forse, ossa è giunta 

sulla nostra Terra dal oosmo. 

In barba a certi studiosi o a certi 
politici non propriamente disinte¬ 
ressati, dunque, possiamo o dobbia¬ 
mo guardare oon più attenzione al 
problema degli UFO rloollegandolo 
a probabilissime origini oxtrasola- 

Angelo Bo■ a 
Direttore della Sez. Campana delCUE 


NUBI DI GAS 
PORTARONO LA VITA 
SULLA TERRA 


dalla 

DOUEBICA DEL 
CORRIERE no 9 
3 marzo 1970 
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Una nuova teoria circa le origini della vita sul nostro pia¬ 
neta è stata avanzata dalTastronomo americano David BuhI, 
delTosservatorio radioastronomico di Green Bank, In Vir¬ 
ginia, in seguito alla scoperta nello spazio Interstellare di 
quantitativi di formaldeide molto più abbondanti di quan¬ 
to non si ritenesse finora. Per lo scienziato, tale scoperta 
lascia presagire l’esistenza di metano neH’universo, dove 
è già stata accertata la presenza di acqua e di ammoniaca: 
il metano, l’ammoniaca e l'acqua sono gli elementi essen¬ 
ziali alla formazione della vita. Supponendo che le com¬ 
plesse molecole formate da questi tre elementi esistes¬ 
sero da principio (e che, di conseguenza, la vita esistesse 
nello spazio prima di manifestarsi sulla Terra), per David 
BuhI esse sarebbero giunte sul nostro globo sotto forma 
di nubi di gas. Se questa teoria sarà confermata, sarà 
lecito pensare che la vita esista anche su altri pianeti della 
Via Lattea e in altre galassie. 







Disco volante 
avvistato a Panama 

Panama» 2 gennaio 

Gli abitanti di un quartiere 
di città del Panama affermano 
di aver scorto un disco volan¬ 
te nella notte da mercolcdf a 
giovedì: si tratta del primo di¬ 


sco volante avvistato nel 1970. 

Secondo numerose dichiara¬ 
zioni, Toggetto volante non 
identificato era di grosse di¬ 
mensioni. di forma ovale.e con 
numerosi finestrini. Emanava 
una luce verdastra 

Il Resto del Carlino 

3/1/1970 



USA 243/3 - PREPARATIVI BIEHTRO "APOLLO 12" 

EOUSTOH, 24 VOV (AHSA+AFP-t-REUTER-l-UPI ) - DOSICI UIEUTI PRIMA DI RAOGIUEOE 
RE I PRIMI STRATI DELL'ATMOSFERA TERRESTRE, LA CABIMA "APOLLO 12" SI E* 

SEPARATA DAL "MODULO DI SERVIZIO" (MOTORI E APPARECCHI)... Ornisele . 

PRIMA DELLA SBPABAZIQMS, BEAR AVEVA RIFERITO DI AVERE VISTO UMA MISTERI0 
SA LUCE MEL CEMTRO DELLA TERRA. A SUO AVVISO LA LUCE, SPLENDENTE COME 
QUELLA DEL PIANETA VENERE, PROVENIVA DALLA COSTA ORIENTALE DELL'INDIA, 
APPENA A SUD DELLA BIRMANIA. "NON POSSO IMMAGINARE DI COSA SI TRATTI" HA 
DETTO BEAN. ANCHE I TECNICI DEL CENTRO DI CONTROLLO SONO RIMASTI PERPLESSI. 
BRA/2148 

r Unità 

giovedì 15 
gennaio 1970 





Anche a Ravenna c*è qualcuno 
che è stato... in un altro pianeta. 
Precisamente vent'anni fa, quan¬ 
do imperversavano in cielo stra¬ 
ni Oggetti (quegli UFO. sigla che 
negli Stati Uniti significa appun¬ 
to « unidentified flying objects »). 
Molti ricorderanno: c'erano *e si¬ 
gari » enormi che partorivano 
ft dischi » di 30 metri di diame¬ 
tro o altri arnesi, perfino a squa¬ 
dre intere. E salvo qualche scin¬ 
tillìo rosso o verde, procedevano 
veloci e sempre silenziosissimi. 
Anzi ci fu in quel periodo un 
<r sigaro » che risalì tutto l'Adria¬ 
tico e sparì oltre Vienna, con 
una velocità costante che risultò 
di parecchie migliaia di chilome¬ 
tri orari in base alle segnalazioni 
radio di vari pescherecci man 
mano che lo avvistavano. E a Fi¬ 
renze, sempre a quell’epoca, il 
passaggio di una di quelle squa¬ 
dre silenziose, che apparivano in¬ 
telligentemente manovrate, vc/r 
ne seguita da migliaia di occhi 
sbalorditi cd emozione collettiva 
aumentò quando dal cielo comin¬ 
ciò a scendere lentamente una 
miriade di sottili filamenti che 
risultarono simili a vetro all'ana¬ 
lisi chimica. 

Adesso tutto si è calmato, ed 
è invece l’uomo che fa i primi 
passi su altri corpi celesti. Ma 
torniamo al nostro... esploratore. 

La sua avventura, stando al 
minuzioso racconto che nel frat¬ 
tempo egli ha steso, cominciò 
nel modo che anche ad altri ca¬ 
pitò in quegli anni, di notte, al¬ 
l’aperto, non visto da altri, un 
oggetto che piove dal cielo ti si 
ferma a poca distanza, e ne scen¬ 
dono alcuni ometti. Un po’ me¬ 
no frequente è il seguito. 

(Cr. di Ravenna) 


j Di solito gli ometti badavano 
sdegnosamente solo ai fatti loro, 
e anzi, appena fossero infastidi¬ 
ti. si dileguavano velocemente 
con tutto il loro «r arnese » (che 
lasciava tutt'al più qualche trac¬ 
cia di erba bruciacchiata): qual¬ 
che rara vòlta invece invitavano 
lo - sbigottito e sempre solitario' 
testimone: e qualcuno narra di 
avere viaggiato con loro. Così il 
nostro, che dopo aver visto tante 
cose di una società a suo dire per. 
fetta e meravigliosa, racconta di 
essere stato riportato pari pari al 
luogo di partenza, con i consueti 
severi ammonimenti sul pericolo 
in cui l'umanità si sta cacciando 
col cattivo uso dell'energia nu¬ 
cleare. Anzi addirittura con l'in¬ 
carico di propagare l'ammoni¬ 
mento, scaduti venti anni. 

Il primo pensiero di chi ascol¬ 
ta ciò è che, se tanto viva e det¬ 
tagliata è la memoria di simile 
avventura, possa trattarsi di un 
lungo sonno e di un bel sogno 
alimentato dai tanti fatti di quel 
periodo, che tanti films e tanti 
romanzi hanno ispirato. Ma. una 
volta tanto, non vogliamo con¬ 
dannare a priori » al silenzio 
questa voce. Di certo, in carne 
ed ossa la persona c'è, abita in 
via Luca Longhi e si chiama 
Gaetano Pacifico, e suoi « ricor¬ 
di » sono vivissimi e riportati or¬ 
dinatamente nel lungo scritto 
che abbiamo scorso. Per chi fos¬ 
se più curioso, la partenza q 
l’arrivo del fantastico viaggio sa¬ 
rebbero avvenuti dalla pialassa 
della Bajona. Se non è vero, bi¬ 
sogna però dire che non si sareb¬ 
be potuto pensare a un luogo più 
suggestivo ed adatto. 

Il Resto del Carlino 

13/1/1970 


La Luna è artificiale? A questa stu¬ 
pefacente conclusione sono , giunti due 
scienziati sovietici dopo aver attenta¬ 
mente esaminato i crateri iunari. Os- 
servateii bene in questa foto: quaiun>« 
que sia ia ioro dimensione, ia ioro t>ro- 
fondità è pressocché eguaie come se 
fosse indifferente aila veiocità ed al 
peso dei meteorite che li ha prodotti. 
L'unica spiegazione possiblie è che sot¬ 
to ii primo strato ve ne sia un aitro 
ben più consistente e assoiutamente in- 
sormontabiie: una vera e propria strut¬ 
tura armata che potrebbe nascondere 
i compiessi macchinari che avrebbero 
portato i'ft oggetto n iuna cosi vicino 
aiia terra. Questa ipotesi, dicono, .è 
sostenuta dal fatto che nessuna delle 
teorie fin'oggj elaborate sulle origini 
del satellite è assolutamente convin¬ 
cente: nulla di male, a questo punto, 
pensare che sia una macchina votante 
giunta da chissà dove. I crateri pun¬ 
tellano l'ipotesi e M. Vassin e A. Scher- 
bakov dicono ormai che alla loro teo¬ 
ria « mancano soltanto le prove di¬ 
rette 1 . 

NOVITÀ 


Avevamo appreso ohe 
11 giornalista del 


TELEGIORNALE „ „ . 

Forcella, tra 

un Apollo e l'altro, ha ultimato un 
libro sui dischi volanti che sarh 
pubblicato come strenna natalizia. 



Esso non è però stato 
più pnhhlloato, come 1'annunciato 
libro di Mario Caddeo ESISTONO DAV¬ 
VERO I DISCHI VOLANTI?. Anche l'an¬ 
no scorso una nota Casa Editrice a- 
veva In cantiere un volume-strenna 
su "oose ohe si vedono e si sanno", 
del quale non si è poi saputo più 
nulla. E' Inveoe attualmente In oor 
so di stampa., un nuovo libro del Con 
sole Dott. Alberto Ferego. 
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FANTASCIENZA 


Sulla rivista scientifica sovietica Znanie-sila, in seguito 
a un articolo di A. Rostsius, si è accesa una discussione 
suiripotesi che nel passato deirumanità navi spaziali 
di civiltà extraterrestri siano approdate alla Terra, 


La Terra fu mai visitata 
da esseri 
extraterrestri ? 


scmti'MCAro /a’ a le 

Prete in contatto 
con ì «marziani» 

Àffermn di po»s4>dere la rpgistra 2 Ìon€ 
dei suoi dudosdii ron gli extraterrestri 


Santiégo dal CIU^ 16 Rennalo 
Il yirerdnt^ spa^nnin Eleute- 
fio Bravo. st»>ri.f*rr» dalle 
autorttò della chiesa cilena in* 
sterne ai sacerdoti Mario Arrt- 
boj 9 Nlcasio Viejio, anch’essi 
per avere partecipato 
a seriufe spiritiche, ha ammes- 
90 èen a Sttniiago del Cile, di 
sseere • in eomurticajione con 
esseri ertraierrestrl s, 

Qìàestt esseri, secondo padre 
Bravo, i-ta joiano a bonUy di di¬ 
schi volanti che egli chiama 
« angeli del nelo ». ffsii sono 
per lui ri signori delia chiesa 
d^i'amore che mantengono il 
dialoqo crni gli uomini che sul¬ 
la terra lottano affinché la 
chiesa n prenda il sentiero del¬ 
la semplicità e dellanti mate¬ 
rialismo che ha seguito duran¬ 
te i primi tre secoli del cri¬ 
stianesimo ». 

n sacerdote, che ha fatto 
queste dichiarmioni per rispon¬ 
dere alle accuse lanciate con¬ 
tro di lui e contro I suol due 
compagni dai loro parrocchia¬ 
ni, ha precisato che tutti e tre 
e riceifofio i messaggi degli es¬ 
seri ertraterrestri con i quali 
sono in costante contatto. Que¬ 
sti mc.^saggi arrivano in ogni 
momento e in ogni circo 
stanca » 

Padre Eleiderio Bravo, ha 
anche affermato di essere in 

Gaxxetta del Popolo • 

Un fenomeno ottico 

Il sole al tramonto 
appare sdoppiato 

CANELLI — L’altra sera al 
tramonto gli abitanti del centri 
della pre-Langa hanno assistito 
ad un Inconsueto fenomeno ce¬ 
leste: il sole òhe stava calando 
sulle colline è apparso sdoppia¬ 
to, a causa di un effetto di ri¬ 
frazione dovuto a strati di aria 
di diversa temperatura. 

Alla vista dei valligiani sono 
apparsi due globi incandescen- 


possesso delle registrazioni dei 
colloqui che egli ^ avuto con 
questi esseri e che il suo ear- 
civescoiX) é in possesso di cir¬ 
ca 40 fogli dei testi di queste 
(xmversazUmi » 

I.e dichiarnzitmi di don T.leu- 
terio hnnnn messo a rumore 
Uii nm*ìienfi ecclesiastici cile¬ 
ni, anemie perchè il sacerdote 
ha chiarnato in causa, sia pU' 
rr indirettamente, la NASA. !n 
sostanza egli si dice convinto 
che le ei)Plorazioni spaziali pri¬ 
ma o ptd porteranno l'uomo a 
trovarsi faccia a faccia con gli 
« extraterrestri » E allóra, di¬ 
ce padre Eleuterio Bravo, « ve¬ 
dremo chi dovrà rimangiarsi le 
proprie parole ». Le argomenta¬ 
zioni del sacerdofe hanno a 
volte risvolti pseudn .scientifici. 
Pare che egli sia rimasto mol¬ 
to colpito dal progetto illustra¬ 
to da uno scienziato america 
no, William Pickering. diretto¬ 
re del famoso nSet Propulsion 
Laboratory » della California, 
secondo il quale nei prossimi 
anni VAmerica potrà esplorare 
con sonde automatiche i piane¬ 
ti esterni del sistema solare. 

Don Eleuterio è convinto che 
durante queste esplorazioni 
Vuomo avrà la prova tangibile 
dell'esistenza dì esseri extra¬ 
terrestri. 

17 Cennaio 1970 


U, che in un primo tempo hans 
no suscitato un certo panico. 
Poi qualcuno ha creduto di 
ravvisare nel secondo solo un 
disco volante e molti sono cor¬ 
si sulle colline, pensando di 
poter vedere 11 « disco » più da 
vicino. 

Molti automobilisti hanno-so¬ 
stato a lungo nella, zona, attrat¬ 
ti dalla visione durata per cir¬ 
ca mezz’ora. 

N.B. L'evento si 
è verificato il 
29/X/1969 (dalla 
GAZZETTA BEL POPOLO ) 


Polemiche di questo genere 
non sono nuove e i russi non 
sono gli ultimi al mondo in 
tale genere di fantasie. Furo¬ 
no russi coloro che sostenne¬ 
ro per esempio che la colossa 
le meteorite « Tunguska », 
abbattutasi nel 1908 in Sibe¬ 
ria, altro non fosse che un’ae¬ 
ronave cosmica disintegratasi 
nell’atmosfera terrestre. 

Ma il pubblico della rivista 
Znanie-sila si è dimostrato in 
prevalenza scettico e il pro¬ 
fessor Virghinskij ha scritto 
che si tratta di-favole come 
quelle degli antichi sciti, con¬ 
vinti che gli dei avessero get¬ 
tato dal cielo ai primi uomini 
della Terra utensili e suppel¬ 
lettili, l'aratro, la scure, il ca¬ 
lice, cioè alcuni fra gli arnesi 
fondamentali per l'avvento 
della civiltà, insieme col fuo¬ 
co sacro. 

L'uomo si imbatte quasi a 
ogni passo della sua esistenza 
in misteri che gli fanno sup¬ 
porre o gli suggeriscono 
eventi miracolosi e interventi 
extraterrestri. Antichissime 
tradizioni aggiungono argo¬ 
menti, se non prove, a tali af¬ 
fascinanti ma improbabili 
ipotesi. La suggestione del 
messia che viene dal cielo, 
per esempio, è presente in 
quasi tutte le religioni, anche 
di popoli che non ebbero mai 
la possibilità di venire a con¬ 
tatto o di scambiarsi informa¬ 
zioni. La Kaaba, la Pietra Ne¬ 
ra della Mecca, come le me¬ 
teoriti conservate nei templi 
indiani o quella trovata in un 
tempio messicano precolom¬ 
biano sono state oggetto di 
venerazione per secoli o mi¬ 
gliaia di anni: in effetti erano 
piovute dal cielo e il fatto che 
tutta la scienza moderna non 
sia ancora riuscita a scoprir¬ 
ne l’origine non esclude, co¬ 
me ebbe un giorno a dire Ja¬ 
mes Arnold, che « da qualche 
parte debbono pur essere ar¬ 
rivate ». 

Ci sono tradizioni e docu¬ 
menti antichissimi che, presi 
come sono, certamente colpi¬ 
scono la nostra immaginazio¬ 
ne, come colpì quella dei pri¬ 
mi romani il fatto che nel bel 
mezzo d’una solenne cerimo¬ 
nia religiosa un fulmine, 
I)iombato a ciel sereno, ince¬ 
nerisse Romolo. Le sacre tra¬ 
dizioni di tutti i continenti 
(anche di quelli scomparsi) 
parlano, spesso con concordia 
di particolari, di uomini e di 
semidei scesi dal cielo, di car¬ 
ri celesti tonanti, di serpenti 
alati e infocati, di incontri 
sulle montagne (dove il cielo 
s’inchina sulla terra) di uo¬ 
mini superiori che consegna¬ 
no ai terrestri le chiavi della 
legge e gli strumenti della 
civiltà. 

Memorie di conoscenze 
scientifiche sorprendenti sem 
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brerebbero conservate nei 
documenti più singolari: i mi¬ 
steri delle piramidi o quelli di 
certe carte nautiche o di certi 
oggetti rhetallici di molte mi¬ 
gliaia d’anni fa fanno suppor¬ 
re che l’umanità abbia posse¬ 
duto in un tempo dimenticato 
nozioni assai più profonde di 
quelle che le vengono attri¬ 
buite nei tempi storici. Que¬ 
ste conoscenze sarebbero sta¬ 
te il dono di visitatori spazia¬ 
li giunti sulla Terra da mondi 
ignoti e poi ripartiti con gran 
fragore. 

Purtroppo, di tutte queste 
voci confuse tramandate dal 
più remoto passato dell’uma¬ 
nità, a noi non è giunta che 
un’eco inattendibile. Anche 
Platone, come Proclo, come 
Diodoro Siculo e tanti altri 
suggeritori di leggende ( nei 
loro frammenti di libri perdu¬ 
ti) non sono serviti che a 
complicare il quadro e a me¬ 
scolare le carte. Se pagani e 
cristiani e tanti altri non 
avessero fatto a gara nel di¬ 
struggere la documentazione 
dell’antica sapienza e tanti 
antichissimi testi sacri, come 
nella distruzione di Persepoli 
o della biblioteca di Alessan¬ 
dria, forse oggi avremmo in 
mano qualcosa di più di ciò 
che abbiamo. 

L’archeologia finora ha sol¬ 
tanto graffiato qua e là la pa¬ 
tina di polvere che copre le 
memorie più recenti, l’antro¬ 
pologia lavora su pochi fram¬ 
menti di crani e di denti sco¬ 
perti qua e là. I pezzi c non 
classificati », gli oggetti « mi¬ 
steriosi » superano largamen¬ 
te Àn nurnero quelli dei quali 
s’è ricostruita una storia. Per 
cui avventurarsi al di là del 
4000 avanti Cristo, ed è già 
tanto, è pura fantasia. E navi 
misteriose dal cielo nel frat¬ 
tempo non ne sono calate: an¬ 
che i dischi volanti sono stati 
ormai ripudiati dalla scienza. 

Certo che la fantasia eroica 
degli antichi ci ha lasciato cu¬ 
riose immagini: se ne sono 
scoperte o volute scoprire di 
tutti i generi e, al di là del 
miti, vi si possono leggere, 
per chi lo voglia, testimonian¬ 
ze di aeroplani e vascelli spa¬ 
ziali preistorici, come in quel¬ 
l’antico vaso d’argilla di San 
Salvador dove sono incisi dei 
palmizi e al di sopra di quelli 
degli uomini volanti a bordo 
di strani apparecchi sbuffanti 
fuoco e fiamme. 

Purtroppo non soltanto i 
buontemponi e gli alchimisti 
si dedicarono nel passato a 
creare i più disparati « falsi »; 
ci si misero pure scienziati 
attendibili e severissimi, fal¬ 
sificando oggetti e reperti, os¬ 
sa e denti, non sempre per 
gloria personale ma talvolta 
per puro gusto di prendere a 
gabbo i posteri. Celebre il ca- 
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so del fossile di un baccello di 
giunco inserito, ad arte, in 
una meteorite che per quasi 
cent’anni era stata custodita 
gelosamente in una teca del 
museo di Montauban in Fran¬ 
cia. Un secolo dopo ne nac¬ 
que il più gu.stoso qui prò 
quo scientifico, che coinvolse 
numerosi grandi studiosi del 
mondo. Non meno noto il ca¬ 
so deir« Eoantropo » di Pilt- 
down, spacciato per uno dei 
più antichi progenitori uma¬ 
ni, e risultato un’accozzaglia 
d’ossa diverse messe assieme 
per turlupinatura. 

Ma tutto ciò che la scienza 
oggi giunge ad ammettere è 
la possibilità di cercare se esi¬ 
stono altri mondi abitati e vi¬ 
vi nell'universo, o piuttosto 
in un ristrettissimo ambito 
d’universo vicino al sistema 
solare. Walter Sullivan, un 
giornalista americano « pre¬ 
mio Sachbuch » per la divul¬ 
gazione scientifica, ha scritto 
suH'argomento un libro eccel¬ 
lente, dal titolo ambizioso 
Non siamo soli. Nonostante il 
titolo e l’impegno, le conclu¬ 
sioni sono più o meno nega¬ 
tive: almeno nei paraggi del¬ 
la Terra o a tiro di veicolo 
spaziale, gente come noi è 
ben difficile che ce ne sia. Ma 
anche questa è un’opinione. 

L. B. 

Dischi volanti 

La Rai e la k Bavaria » han¬ 
no prodotto recentemente un 
filmato, condotto con lo stile 
del documentario televisivo, 
che ha come soffietto uno dei 
misteri del nostro tempo: i di¬ 
schi volanti. Il racconto nar¬ 
ra le vicende di un giornali¬ 
sta, Will Roczincki, che viens 
incaricato di realizzare un pro¬ 
gramma per il video dedicato 
agli K oggetti volanti non iden¬ 
tificati ». Will si dimostra in 
un primo tempo alquanto scet¬ 
tico sul compito affidatogli, 
tanto che la direzione della 
rete televisiva gli toglie improv¬ 
visamente rincarico. Proprio a 
questo punto, però, egli in¬ 
tuisce qualcosa di straordina¬ 
rio nell'insieme di mistificazio¬ 
ni e assurdità che ha registra¬ 
to nelle interviste già effettua¬ 
te: deciderà quindi di seguire 
per conto proprio l'indagine e 
a poco a poco si fa strada in 
lui la certezza che gli «r ogget¬ 
ti volanti » costituiscano una 
manifestazione di incredibile 
importanza per Vumanità. Im¬ 
provvisamente un incidente di 
auto elimina il giornalista: tra 
ì rottami dell'automobile ven¬ 
gono rinvenuti alcuni nastri 
magnetici, fotografie, e una 
strana piramide d’argento: con 
questo materiale viene compo¬ 
sto il servizio che la rete te¬ 
levisiva, con cui Roczincki a- 
veva lavorato, metterà poi in 
onda. 

Il programma, con il titolo 
La piramide d’argento, verrà 
presentato nel corso deiran¬ 
no. probabilmente in autunno: 
autore della sceneggiatura e re¬ 
gista è Rainer l.rler, la cui o- 
pera * Il mercante di onorifi¬ 
cenze » vinse il premio Ita- 
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IL FREDDO SI ADDICE AI DISCHI VOLANTI 

Sem'bra ne siano stati visti tre ieri pomeriggio sulla 
vertloale di Avigllana da alcuni abitanti della zona 
ohe giurano di averli notati procedere in formazione. 

Il fatto^non nuovo alle oronaohe perché ogni tanto se¬ 
gnalazioni del genere vengono fatte dappertutto^ è ab¬ 
bastanza singolare. Il passaggio del "disohl” ha ooin- 
olso oon una conferenza tenuta dal Tloepresldente del 
Club Alpine di OlavenOf ohe ha parlato di ritrovamenti 
effettuati sul Monte Musinè qualche giorno fa. L'orato 
re è un esperto aroheologo e avrebbe trovato sul monte 
alcune figurazioni simboliche slmili a quelle delle Iso 
le di Pasqua e Marchesi nella Polinesia. Si trattereb¬ 
be di alcune coppelle di tipo neolltloo ed un masso soo^ 
plto oon forma di testa umana. Tutt'intornof bruciatu¬ 
re del suolo ohe sarebbero state proveoate dal "disohi" 
ohef ripetiamo, sembrano avere splooata preferenza ne^ 
le loro comparse per 1 periodi più freddi dell*anno,an 
ohe se una delle ultime segnalazioni risale al mese di 
aprile ad opera di due fidanzati; ma forse più di un 
"disco volante" si trattò oon tutta probabilità di un 
43 girl dalle note romantiche. 

(notizia trasmessa martedì 9 dicembre 19^9 sul "nazio¬ 
nale" radlofonloo nel oorso de "IL OAZZETTino DEL PIE- 
MOnTE"; il testo è apparso sul n. 1 del 1970 della ra^ 
segna torinese "LAFOEOHIAnA") 

AnSA 205/3 - SCRITTORE SVIZZERO COnPAnnATO PEH TRUFFA 
GINEVRA, 13 FEB (ARSA) - AUTORE DI SUCCESSO, LO SCRIT¬ 
TORE SVIZZERO ERICH VOE ulniEEn E' STATO CORBAnnATO 00 
Gl DAL TRIBURALE BI COIRA (GRIGIORI) A 3 ARRI E MEZZO 
BI RECLUSIORE PER TRUFFA E FALSO DI .BOCUMERTI. EX-CAI^ 
RIERE, ERICH VOR bIrIHER HA IMPROVVISAMERTE SCOPERTO, 
ALL'ETÀ' BI 38 ARRI E BOPO AVER GIRATO IL MORBO IR LUR 
00 E IR LARGO, URA SEGRETA PASSIORE PER LA FARTASCIER- 
ZA. IR BUE ARRI EOLI HA SCRTITO BUE "BEST-SELLERS", "PRE 
SERZE EXTRATERRESTRI" E "RITORRO ALLE STELLE". QUESTI 
BUE LIBRI, VERBUTI IR 20 EBIZIORI PER UR TOTALE BI 700.000 
COPIE, SORO STATI IROLTRE TRABOTTI IR 9 LIROUE. PER SBiR 
CARE PERO' IL LURARIO, p ATTESA BELLA PUBBLICAZIOREBEI 
SUOI LIBRI, ERICH VOR BARIEER SI LARCIAVA REOLI AFFARI 
PRERBERBO LA OESTIORE BELL'ALBERGO "ROSERHUOEL", A BA70S. 
ABILE RELLO SCRIVERE E RELL'IMMAOIRARE BOCUMERTI SOSTE 
RERTI CHE ABITARTI SUPERCIVILIZZATI BI UR ALTRO PIARETA 
AVREBBERO, REL TEMPO BEI TEMPI, VISITATO LA TERRA E LA¬ 
SCIATO BEI SEORI TAROIBILI BEL LORO PASSAGGIO, ERICH VOR 
BARIXER SI E' RIVELATO, PER CORTRO, UR PESSIMO AMMIRI- 
STRATORE. I GIUBICI BEL TRIBUNALE BI COIRA HARRO IRFAT- 
TI RICOROSCIUTO CHE BIETRO L'AUTORE BI GERÌ0 SI RASCOR- 
BEVA UR ABILE TRUFFATORE IL QUALE, COR ARTEFICI POCOOD- 
TOBOSSI, ERA RIUSCITO AB OTTERERE CREBITI BA ISTITUTI 
FIRARZIARI, BA CLIERTI BELL'ALBERGO E BA AMICI.A QUESTO 
FIRE EGLI HA FALSIFICATO I CORTI BELL'ALBERGO BI CUI ISA 
GESTORE. IL TOTALE BELLA TRUFFA AMMORTA A CIRCA 4OO.OOO 
FRARCHI. BURARTE I 440 GIOpi TRASCORSI IR CARCERE IR 
ATTESA BEL PROCESSO, VOR BARIXER E' BIVERTATO MILIORA- 
RIO, OTTERERBO COSI' I MEZZI PER RISARCIRE I CREBITORI. 
IL TRIBURALE BI COIRÀ ROR HA PERO' VOLUTO TERER CORTO 
BI QUESTA CIRCOSTARZA EB HA SEVERAMERTE PURITO IL CELE¬ 
BRE SCRITTORE. 
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